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NfeLLB ANDE PEbeUANE 

Grhiglione ha conquistato 
il Lasontay e V 

' '.' Con una le t te ra da Cuico 
^_^^i n ' in da ta 16 agosto l'ing. Piero 

J i * % ? | H Ghìglione ci informa che il 
22 luglio, dopo dieci giorni di 
le t to causa slogatura e lussa
zione alla caviglia des t r a in 
seguito a banale incidente 'sul 
Jago Titicaca, è riuscito, con 
lo svizzero Fel ix Marx , a com
piere la pr ima ascensione as-
;soluta della mass ima v e t t a del 
Xasontay/ . (cr ica 6000 m. ) , ' ne l 
centro-est del Perù , Gordille-
r a di H u a y t a P a y a n a . ' Q u e s t o 
colosso di ghiaccio, interes
santissimo come t u t t i questi 
del Perù , dal la to tecnico al
pinistico, era già s t a t o ten ta-
Xo da varie cordate svizzere e 
tedesche; Ghiglione e il suo 
compagno percorsero ben 900 

i km. d 'al ta montagna (5 gior
ni d 'auto) per raggiungere al 
più presto, da Cuzco, le sue 
basi, da to che una comitiva 

•di s tudent i dell 'Università di 
H a r w a r d (Sta t i Unit i) ,stava 
in l inea apprestandosi a ten
tar lo . 

« Abbiamo dovuto — scrive 
Ghiglione — dopo aver posto 
il campo base a m. 4S60, usar 
chiodi : {secondo tentàtivo)~in 
una prima parete di ghiaccio 
di 90 metri, con 65 gradi di 
pendenza, traversando poi per 
8 metri in detta parete per 
riuscire in cresta, ingombra di 
cornici di ghiaccio. Si seguì 
poi per parecchie. centinaia 
dì metri, àetta cresta'fin sot
to alla vetta, vincendo poi un 
pendìo di'ghiaccio di 50 gradii. 

V Successivamente Ghiglione 
•compieva un 'a l t ra r iusc i ta im
presa, scalando per la pr ima 
yplta la pun ta mediana nord 

--déll 'Oiilantay, nivea c ima ' che 
fa pa r t e della ca tena del Sal-
cantay a m. 6127, di cui è la 
ve t t a gemella. L a bellissima 
cima appart iene alla Cordi-
gliera di Villataitaba (circa 13 
gradi di lat i tudine sud ) , 120 
km. a nord-ovest di Cuzco. 
P e r il suo aspet to ol t remodo 
repulsivo per i ghiacciai ripi
dissimi e molto crepacciati , 
rUmantay ' r ibn^era anqòta mai 
s ta to tentatD,'!^. - '-J^^^ 

Ghiglione; organizzò - la spe
dizione alla ' catena .nioritana 
della zona d i 'Bimàtambo. Con 
la collabor'azibne>dello'svizze-
ro Fel ix Marx e la ' en tus ias t i 
ca partecipazione del dot tor 
Alberto Parodi , t i to lare della 
cattedra^, d i ,geologia all 'Uni
vers i tà di S.' Agostino di Are-
quipa, Ghiglione si lanciò al
la conquista. Saba to 8 agosto-l 
cominciarono - i . prepara t iv i 
dell'ascensfone, con l ' a iu to dél^ 
lo svizzero Toni Mazenhauer , 
propr ie tar io di una -fattoria 
locale, e di portatori , indìgeni. 
I pr imi tentat ivi permisero di 
instal lare -il campo base a 
Soyra-ccocha, a 4600 me t r i di 
al t i tudine. La speciale 'con
formazione di questa zona non 
permise un 'avanzata -rapida 
nell 'ascensione. TX ' g ruppe t to 
subì var i cont ra t tempi , come 
l ' intensa caduta di nove ehe 
aumentava l'insidia dei pro
fondi crepacci del ghiacciaio. 
Gli alpinist i ' dovet tero r i tor
na re al campo .base, d a . cui 
ten ta rono nuovamente la sca
la ta l ' i l agos to . , 

La montagna per for tuna si 
presentò in mgiliori condizio
ni di neve, ciò che permise a-

'jgli 'alpinisti,"p'artiti "alle 4,'30| 
dal 'campo'," di scalare in tèm
po j e l a t i vamen to breve gli 
ultimi 250 met r i di parete di 
ghiaccio, i r t a ' d i « p e n i t e n t i » , 
con pendenza di circa 55 g ra 
di. Alle 11 i q u a t t r o sbucava
no suH'affilatissima .c res t ina 
terminale . Dopo mezz'ora, su
pera t i ,i vari esili pinnacoli, 
erano in vet ta . Qui l'ing. Ghi
glione potè procedere alla cor . 
reziòne dell 'alt i tudine median
te gli a l t imetr i e calcoli re la
t ivi: finora la quota dell 'U-
m a n t a y e ra segnata m. 5950, 
men t r e in rea l t à è precisa
mente di m. 6127,5. 

,.:.I1 suben^rare>ìmpro¥Vi?o d.el | 
mal tempo con nevicata"'© -ih-." 
tensà nebbia^hà rèso .poi par-
fjcolarijiente difficile'il TÌ tor
no della spedizione, "compiuto 
in 10 ore contìnue di marcia 
forzata sugli altipiani nevosi. 

Nella sua le t t e ra Ghiglione 
cot|clude: 

<s.ll-medico qui'mi ha co
munque consigliato, ad evita
re postumi reumàtici alla ca
viglia^'di rimanere per ora qui 
nel clima ultrasecco del Perù, 
•per. cui ho dovuto rinunciare 
all'Aconcagua, che del resto 
già scalai, come è noto, con la 
spedizione italiana del 193J^». 

Il giornalista Rodolfo' Benve
nuti di Buenos Aires, capo'del
la Spedizione argentina che al
la fine delio-scorso luglio tentò 

- ^^ , jdi scalare la vetta dell'Aconca-
; , ';'\^,,*^---4ewf~iauJLP40')i,^ìia smentito .la 

zioné' ^t'essa .?are,b,be ^Uscita 
a raggiungere la • vetta del 
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PRELUDIO ALLA SPEDIZIONE 1954 

Desio e Cassìn 
partiti per il Karakoram 

I l 18 agosto scorso è pa r t i t o da Milano alla vo l ta di 
Karachi , nel Pak i s tan , i l prof. Ardi to Desio dell 'Universi tà 
di Milano, alpinista accademico, accompagnato da Riccardo 
Cassin, pu re accademico del C.A.L 

I l prof. Desio si propone di compiere un viaggio preli
mina re di ricognizione nella ca tena del K a r a k o r a m per 
p r e p a r a r e una Spedizione geografico-alpinistica sui mont i 
del Bal toro nel l 'estate del 1954. 

L a Spedizione è organizzata per conto del Consiglio na
zionale delle Ricerche e del Club-Alpino I ta l iano. 

I l viaggio a t tua l e av rà la d u r a t a di circa due mesi e 
servirà a m e t t e r e le basi per la spedizione del 1954. 

Fin qui il comunicato ufficiale della Sede centrale del 
C.A.I. Aggiungeremo) che Desio farà di tutto per arrivare 
(Ma base, da cui sono partiti gli Americani nel loro tenta
tivo al K 2, stroncato per il mMtempo, prima che se ne 
vadano via, allo scopo di ottenere da essi il materiaìe di
sponibile per la campagna del 195Jf. Il prof .Desio è in ot
time reiasioni col dott. Houston e non vi. è dubbio che gli 
Americani lo accontenteranno, tanto più che con la loro 
forzata rinuncia al K 2, questa mèta sarà disponibile per 
l'assalto degli Italiani l'anno venturo. 

Desio studierebbe intanto la sona e'i problemi connessi 
ai preparativi della Spedisione in grande: stile che sarà 
compiuta nel 195Jf conia partecipazione di sciensìati e al
pinisti (scelti tra gli accademici e le guide); a questi si 
uniranno'gli'indispensabili « sherpas^in numero adegua
to, che verranno reclutati a Darjeeling.'' V 

Fino.al m,omento della'partenza da Milano il prof. De
sìo era incèrto sulla mèta dell'anno prossimo,^ddto che era 
ancora in corso il tentativo degli' Americani, ma dopo 'lo 
scacco di'qiiesti, egli punterà séns'altro sul K 2, obiettivo 
originale-e che in certo-qual modo rappresenta il set'tore 
riservato agli Italiani. 

Lilconcagualìa résiililo 
a due spedizioni ìiimiealì 

monte. Egli ha precisato che la 
Spediziojie (composta dal Ben
venut i , ' dal cileno Hermann 
Kark,,- da Charlos Albrecht e 
Darlo Réynoso) riuscì a rag
giungere solo l'ultimo rifugio 
posto a circa 6.400 metr i e che 
il tentativo falli a causa delle 
tormente incontrate durante 
l'ascensione e anche per le con
seguenze d^lla fatica. ; 

Sono pure r ientrat i a Bue^ 
nos Aires, ,11 27 agosto,, da M^n-
doza, ' ì mèmbri della Spedizio
ne italo-argentina, composta, 
dai nostri Ettore Giraudo e ing.; 
Augusto Pala e dagli argentini 
tenente Francisco Ibanez, che è 
già ' salito sette volte d'estate 
in vet ta al g-lgante andino e 
Fernando Grajales. 

Essi hanno dichiarato di non 
aver più alcuna speranza di ri
tentare l'impresa invernale en
tro quest 'anno; alcuni di essi 
hanno • sofferto un principio di 
congelarnento, ma si trovano 
ora in buone condizioni. 

Pe r i due argentini il tenta
tivo è servito come allenamen
to per la spedizione sull'Hima-
laya' che intendono effettuare 
nel febbraio 1954 avendo per 
obiettivo il Dhaulagiri (metri 
8172) nella catena nord-occi
dentale, che d'i recente ha re
sìstito anche agli Svizzeri. 

•JllljL. 
• • a f 

Scalata d^j'iin Italiano 
la pjjQ Alta dinli della Somalia 
,.,'. Una notimi0^Genopa. del 
SS luglio scorso segnalava che 
il prof. Scortecci;. Direttore 
dell'Istituto'^ di Zoologia del-
l'Univeriità-genovese e mem
bro dett'U.N.E.S.C.O. per la 
biologia delie zone aride, ave
va scalato (da {solo l'inviolato 
monte dell'Uar Medo, la più 
alta cima. della Somalia set
tentrionale', j 

Il prof. I Scortecci circa due 
mesi >prinìa si era. < recato a 
Mogadiscio e da qui- aveva 

\proseguit'o- passando •; nell'in'' 
terno della' Somalia fino • a 
Candéla; per ^effettuare una 
importante ;. spedisione scien
tifica sui monti della-Migiur-
tinia. • ):. -

In un suo kelegramrfia, il 
professore ha i dichiarato che 
con la. scalata- dell'Uar Medo 
aveva raggiunto • ottimi risul
tati- dal punto di vistai scien
tifico e si dichiarava soddi
sfatto delle/indagini in corso 
e di quelle portate a termine. 

Senola di roccia 
per ufiìeiali della MTO 

Dal 9 al 23 córrente presso i 
Rifugi Cinque Torr i (Cortina! 
d'Ampezzo) e Palmieri alla 
Croda da Lago, sarà tenuto un 
corso di rocciaiper uiScial idel-
la N.A.T.O. . 

UAlpìnìsnio^ 
è proprio in decadenza? 

La Cima Canali con le nuove vie tracciate il 15 e 16 luglio 
(Ved, relazioni in 2.a pagina). 
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Altre notizie 
sui protagonisti dell'Everest 

Si ha da Bombay che la vi
ta dello sherpa Tenzing sarà 
raccontata in un film indiano. 
Il produttore cinematografico 
Rai Kapoor — cui si deve la 
realizzazione di' «Awara », pre
sentato al Festival di • Cannes 
quest'anno — ha intenzione di 
girare il film, che si intitolerà 
« Gloria dell'India ». Kapoor si 
è incontrato con Tenzing a 
Bombay; lo sherpa, che aveva 
manifestato l'intenzione di ri
posarsi per un anno, ha accet
tato di prendere in considera
zione le proposte di Kapoor. 

Nel viaggio di ritorno in p a 
tria, passando da Singapore, sir 
Edmund Hillary ha dichiarato 
che si propone di guidare una 
spedizione neozelandese a l l e 
vette della valle del Burm, nel 
Nepal, finora non toccata da 
piede umano: la spedizione si 
metterà Iti viaggio, nel prossi

mo marzo e di essa, probabil
mente, farà par te anche Ten
zing; ha soggiunto che il co
lonnello Hurit guiderà una nuo 
va spedizione in H i m a l a y a n e l 
1955. Al loro arrivo ad Auck
land (Nuova Zelanda), avvenu
to r S agosto, 1 due membri neo
zelandesi reduci dall'Everest, 
Hil lary e George Lowe, sono 
stat i fatti segno a trionfali ac
coglienze da par te . dei soci del 
Club Alpino della Nuova Ze
landa : i due scalatori sono sta
t i fa t t i passare sotto sbarre di 
ghiaccio disposte ad - arco di 
trionfo^ .; ;• • -, 

Credo ut i le cont inuare la tr ice della mon tagna : questi 

F u n i v i a al Devero 
La funivia Goglio-Alpe De

vero ha finalmente ottenuto il 
collaudo per esercizio pubblico, 
cominciato dall'8 agosto u. s. 

Inutile rilevare come il mez
zo meccanico facilita enorme
mente l'accesso al Rifugio Gal-
larate , dell'omonima Sezione 
del C.A.L, 
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La lallilaspedizioDe russa all'Ererest 
Sei corriponenti periti presso la. vetta. 

Di una spedizione russa al
l'Everest si era parlato e più 
riprese negli ultimi due anni, 
da quando i sovietici hanno 
avuto libero accesso al ver
sante nord in seguito all'oc
cupazione del Tibet da parte 
dei comunisti cinesi. Recente
mente era stato detto che ben 
150 elementi stavano allenan
dosi -^perl'irnpre^ay^ònde, apejre 
larghicarhpò .di selq^ione .dèi 
migliori alpinisti; 'poi- a fine 
luglio era c'oirsa voce-del fallii 
mento dell'àfifiunciatt}'tentati^ 
vo russo, conclusosi .'con una 
catastrofe.-^Soltanto ora si, è 
potuto avere' qualche notizia 

Eli flmericaBi riimncianfl al K 2 
Tragica fine del geo logo GìlkeY 

La Spedizione americana a l 
K . 2 , d i re t t a dal dott . Hou
ston, dopo esser riuscita- a in-
stal lare~otto campi-e proprio 
quando si apprestava- a sfer
r a r e l 'assalto finale alla vet
ta dall 'a l t i tudine di 8000 me
tr i , è s t a t a cos t re t t a alla r i 
nuncia causa una violenta bu
fera scatenatas i su t u t t a la 
catena del Ka rako ram. 

Pu r t roppo la sfor tuna si è 
accani ta contro gli americani 
con la t ragica fine del vent i-
seienne Ar tu ro Gilkey, geolo
go dell 'Universi tà di Colum
bia e col congelamento degli 
a r t i di due al t r i membri , Bell 

e • Craig, che tu t t av ia r iusci
rono a giungere al campo ba
se con l ' a iu to dei compagni. 

Secondo il t e l eg ramma del 
dott . Houston, (jilkey morì il 
10 agosto, quando nove sca
latori,, s t avano .<;ornando in 
corda ta dal campò n. 8, l 'ul
t imo pr ima del l 'a t tacco fina
le. Nel supe ra re .un diffìcile 
passaggio, t u t t i gli uomini sci . 
volarono e s t avano per pre
cipitare in un canalone di 30 
metr i , For tuna tà r i i èn té uno 
di essi r iuscì ad aggrappars i 
e ad evi tare una disgrazia più 
grave. Gilkey invece, che ave
va spfferto d u r a n t e la scala-

. .uj. ia. 

t a di disturbi circolatori nel
le gambe ed era t r a spo r t a to 
in bare l la , rotolò fino alla 
base del' canalone, sfracellan
dosi; i suoi compagni riusci
rono poi a raggiunger lo e lo 
seppellirono -î ul posto. 

L a spedizione comprendeva 
sei a l t r i americani, o l t re a 
Gilkey, un inglese e un, paki
s tano. -La tempes ta esaur ì 
comple tamente le risorse fisi
che degli alpinisti, che furono 
così costret t i a rinunciare al
l ' impresa e discesero dal cam. 
pò h. 8 a quello base, impie
gando sei giorni. 

L a spedizione e ra , a t t e sa a 
Ska rdu nel Cashemir per il 
30 agosto. 

Tedeschi snirAiissaiigatc 
Secondo una notizia da Li 

ma in da ta l .o agosto, una 
spediziqne composta d a qua t -

-tro tedeschi ha scala to nel 
pomeriggio del 24 luglio scor
so l a ve t t a del l 'Aussangate 
(m. 6153), una delle p iù al te 
delle Ande del P e r ù sud-orien 
tale, issandovi la bandiera pe
ruviana . • 

I q u a t t r o alpinisti , guidati 
dal prof. Heinrich H a r r e r , ap 
par tengono al Club Alpino di 
Monaco; essi e rano accompa
gna t i d a t r e guide indigene. 

Uno degli scalator i è mi ra 
colosamente sfuggito alla 
m o r t e : egli è infat t i scivolato 
ro tolando • pe r una quindicina 
di m e t r i lungo un costone r i
pidissimo, ma è s t a t o trat te
nu to dal la corda l ega t a a un 
compagno. 

f'ptù prècisa~sugìi avvènimènti.\ 
La spedizione era partitaì 

da Mosca il '16 ottobre 1952, 
con l'intento di precedere gli 
svìzzeri che atta stessa epoca 
si erano po s t i ; i n m,arcia dal 
versante nepalése per il secon
do tentativo, guidato da Ray
mond Lambert. La spedizio
ne comprendeva ben 40 perso
ne ré'iCÌoè.'M •Spalatori: iSpécia^ 
lì^gaiilie 5 séènsiatif 'fra cui 
H geologo pr-ot. Antoni] Joiii 
doifrpiov e il'Èott, Josef Nà-
thael Dengmmrov, studioso 
della fisiologi^ umana ad air 
tàuqìtotg,., Gi^que aerei, tnili^ 
tari trdsporiàitind la spedizio
ne col relativa equipaggiamen
to, a Novo-Sitnrak, a Irkutsk 
e infine a Lhàssa. La marcia 
d'approccio fti più lunga del 
previsto, tanto che soltanto 
un mese doi>^i,J(f 'spedizióne 
poteva partire 'da Nasularì; ba
se d'appròéeìp» per ^VEverest 
dal lato ' sèffl:ehtrto'mle. Il 
gruppo ritornava in tale lo
calità dbpò oltre un mese e 
cioè il 27 dicempre, mancante 
di sei uomim'è precisamente 
il capo spedizione dott. Pawel 
Dasctnolian, armeno, conside
rato uno dei tnigliori alpinisti 
russi;, i suoi compagni di cor
data in precedenti imprese 
nel Caucaso, ^Kascinski, Ale 
xandrovio.e Éanitzov, nonché 
i due scienziati sopracitati 

Attraverso le indiscrezioni 
delle guide tibetane Batinsong 
e Osining, a ani i sovietici fe
cero appello '-per organizzare 
delle ricerche:Qurante la scor-
sac.primavera, la ^catastrofe 
sarebbe avvenuta allorché la 
spedizione era: già ad 'un'alti 
tudine.di 8209t metri. L'ulti
mo messaggioìdel dott. Dasct
nolian I — collegato quotidia
namente • con ''Mosca con una 
trasmittente -r- era del se
guente tenore;: t Posto campo 
8 su di una spianata a 8200 
metri; vi siamo pervenuti sen
za difficoltà speciali; contiamo 
raggiungere la vétta entro 
due giornifSe.iventi sono fa

vorevoli^. Poi fu il sil^sio. 
Mosca fece in seguitò tra

smettere agli uomini rimasti 
al campo a quota 1000 l'ordine 
di iniziare delle ricerche. Per 
18 giorni le squadre di soccor
so si alternarono dal campo 8 
in su, senza risultato; infine 
il monsone costrinse i ricer
catori a rientrare alla base, 
sulìB ytraqee.del, grosso .della 
spedizione' che li aveva prece
duti sulla strada di Nasulan. 
•' La • spedizione''pfitnaverile 
ha avuto più cTiejaltro.il com
pito di [svolgere.^un'inchiesta 
sulle cause del • misterioso 
dramma. Non erano infatti 

t mancate critiche per taluni a-
spetti dell'organizzazione; si 
attribuiva l'orìgine della ca
tastrofe al fatto che i russi si 
erano Zimitati a prendere dei 
portatori indigeni solo per 
trasportare il materiale al 
campo-base, sul ghiacciaio del 
Rombuk, rifiutando poi il con
corso delle guide locali. Le ri
cerche furono appoggiate, an
che,da. aèrei, ma-neppure ..in 
questo modo tu possibile tro-
'oare traccia degli scomparsi. 
Si ritiene che siano stati spaz
zati via dal una caduta di se-
racchi in un.punto,pericoloso 
fra i campi 7 e 8. 
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L'EscnrsioDe al Gran Sasso 
n programma e le quote 

polemica iniziata, a seguito 
dell 'articolo di Meciani, dal-
l'avv. Cavazzani s u l ' h . 19 de 

Lo Scarpone ». 
Secondo il mio modes to pun

to di vis ta non è esat to , come 
afferma Cavazzani, che sia 
scarso il numero degli alpirii-
st i coU'a maiuscola. B a s t a os
servare la grande frequenza 
di,alpinisti su vet te ùnppr tan-
t i per persuadérs i dell 'opposto, 
a meno che non si voglia cre
dere che alpinisti con l 'a maiu-
scola siano soltanto i sesto
gradist i o giù di lì. 

P e r mio conto hanno dir i t to 
di ch iamars i alpinisti t u t t i 
quelli che sanno raggiungere 
vet te di qualche impegno con 
l 'animo che possa in tendere 
la sublime bellezza, il potente 
e dolce l inguaggio della na tu 
r a alpina. 

Si dice che' l 'alpinismo è in 
decadenza perchè nelle Sezio
ni del CAI ora i soci non sono 
più, come u n a volta, t u t t i al
pinist i : constatazione nume
rica esa t t a , m a deduzione er
ra ta . La montagna ora è fre
quenta t i s s ima da alpinisti e 
molto più che una vol ta quan
do i soci si contavano solo a 
centinaia, anche se t u t t i ' a l 
pinisti. 

Si noti , poi, in confronto al 
passato, lo s t ragrande n u m e 
ro di ascensioni che oggi-,si 
compiono senza guida il che, 
pur tenendo conto della at
tua le diversa a t t r e z z a t u r a e 
conoscenza della montagna , 
d imost ra sempre uno s t a to di 
m a t u r i t à alpinistica. 

Nel c i t a to articolo di Ca: 
vazzani, r icalcando l ' au tore 
vole pensiero esposto da Dino 
Suzza t i che la presunta deca
denza dell 'alpinismo ha origi
ne nell ' impossibilità di ogni fi
ne esplorat ivo da ta l ' a t tua le 
perfe t ta conoscenza che si ha 
delle Alpi, si afferma che lo 
autent ico a l p i n i s m o non 
trova p iù ci t tadinanza sulle 
Alpi e deve rifugiarsi in lon
tane reg ioni : ma che forse lo 
autent ico alpinismo si identi
fica solo con quel periodo 
scientifico-esplorativo che ca
ra t t e r i zzava i primi decenni 
dell 'alpinismo? 

Se cosi fosse, non solo l 'alpini
smo, m a l 'andinismo, la s tessa 
febbre h imalayana sarebbero 
dest inat i a scomparire perchè 
anche quelle grandiose regio
n i che ancor oggi estendono 
il loro ' m i s t e ro lungo parec
chie • cent inaia di chilorrietri 
d i ; c a t e n e montane, sia: pure 
fra lontaniss imi anni,, non su
sci teranno più quell ' interesse 
scientifico-esplorativo che og
gi st imola ed entusiasma l'al
pinista. E allora l 'alpinismo 
autent ico si rifugerà nella 
Luna. 

Quello che può far sembra
r e in decadenza lo spiri to al
pinistico è cer ta massa fe
staiola che ' i ngombr i Rifugi e 
m o n t a g n e i e - che i • veri alpini
st i de tes tano perchè profana-

invasori dei nostr i monti nul
la hanno a che vedere con clii 
va in .montagna spinto .solo 
dalla volontà di un supera
men to di sé stesso e dall 'amo
re versò il bello e il grande. 

Ma, la vera passione della 
montagna, l ' ideale della mon
tagna, esiste come e meglio di 
pr ima; solamente si presenta 
e si svolge in mòdo diverso 
di una volta e questo è ben 
na tura le per evidentissime ra
gioni. 

Comunque se decadenza del
l 'alpinismo ci fosse, essa non 
si ferma r iducendo « a cifre 
microscopiche i soci del CAI, 
ad abolire il servizio d'alber-
ghet to nei rifugi », ma — se
condo me — facendo una sa
na propaganda dell 'alpinismo, 
dimostrando quan to è bolla e 
grande la volontà dell 'uomo in 
lot ta con la na tu r a , quanto 
giovi al nostro corpo questo 
sforzo, quan ta in t ima soddi
sfazione si r i t r agga da questo 
sforzo e come giovi alla no
s t r a elevazione spiri tuale la 
conoscenza delle montagne. 

E gioverebbe mol to anche 
l 'a l t ra propaganda, quella che 
si riferisce all 'educazione di 
chi va in montagna e princi
pa lmente sull 'uso dei Rifugi i 
quali, anche se con servizio 
d'alberghetto, debbono essere 
sempre considerati case per 
gli alpinisti, dove tu t to deve 
essere subordinato alle esi
genze di chi coltiva l'ideale 
della montagna come una 
fede. 

Mario Bello 

La Segreteria della Sezione 
di Milano d e l C . A . I . h a pubbli
cato 11 programma dettagliato 
della '.Escursione nazionale al 
Gran Sasso d'Italia da essa in
detta per il 19-22 corrente, di 
cui riproduciamo la par te so
stanziale: 

19 SETTEMBRE: ritrovo alia 
Stazione Centrale (Uflìcio In
formazioni) ore 6,45; partenza 
ore 7,15 in carrozze riservate, 
arrivo, a Roma ore 16,15. Par
tenza da Roma in pullman ore 
16,30, arrivo ad Assergi ore 21 
circa e proseguimento in funi
colare per Campo Imperatore. 
Cena e pernot tamento. 

20 SETTEMBRE: prima co
lazione e ' partenza per la sali
ta al Corno Grande - Vetta Oc-
eidet>tale.,p.er.la via/dlrettajjdel 
vèrsalité Sud; quindi discésa 
per la Cresta Sud Ovest (ore 
5)t. L'itinerario, -sia ini salita 
che in discesa, non presenta 
alcuna difficoltà ed è fattibile 
da qualsiasi escursionista bene 
allenato. Ritorno a Campo Im
peratore, cena e pernot tamento 

21 SETTEMBRE: prima co
lazione e partenza per la tra
versata del Pizzo Cefalone e 
Intermesole per il Passo della 
Portella (ore 8). Anche questo 
itinerario, che presenta grandi 
a t t ra t t ive panoramiche e di no 
tevole soddisfazione, non ha ri
levanti difficoltà. Ritorno a 

Frequentate in SETTEMBRE 
i Rifugi del C.A. I. Bergamo 

Laghi Gemelli . Calvi 
Corte Bassa, ecc. 

ione Ideali della Bergamasca! 
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1/ Assemblea della F.l. S. I. 
a Recoaro Terme 

Organizzata dal Comitato Ve
neto della F.I.S.I. e con la col
laborazione di Enti locali, si 
svolgerà dall'll al 13 corrente 
a Recoaro Terme, nel salone 
delle Fonti, l^'Asseìnhlea gene
rale annuale delle società affi
liate alla F.I.S.I. 

L'ordine del giorno dei lavo
ri è il seguente: costituzione 
degli Uffici dell'Assemblea; ap
provazione del verbale della 
precedente Assemblea; dichia
razioni del Presidente . e- rela 
zione morale - tecnica sull'atti
vità federale 1952-53; relazione 
finanziaria e dei. Revisori dei 

.conti;-esclusione, delle Società 
morose;; que,itionii .amministra
tive [quote. .'anni,iali, tessera
mento);' elezióne ^dei Revisori 
dei cónti 'per. l'esercizio .1953-5^; 
scelta località pros's'irria Assem
blea e varie. ' • : • " 

Frattanto il numero di ago
sto di « Sport Invernali - Noti
ziario della F.I.S.I.» porta il 
testo della relazione morale e 
tecnica, del Presidente Oneglio, 
le'relazioni delle quattro Com
missioni tecniche (fondo, sal
to, discese e bob), i bilanci e la 
relazione del Tesoriere, nonché 
del.Collepiò éindàc'dlè e, infine, 
il procèsso verbale dell'Assem
blèa di Sestola. 1, ' ,-; 

Campo Imperatore, cena e per
nottamento. 

22 SETTEMBRE: prima co
lazione e discesa in funicolare 
ad Assergi. Par tenza in pullman 
per Roma, ove si arriverà alle 
10,30 circa. Seconda colazione 
a Roma, libera. Partenza per 
Milano in carrozza r iservata 
alle ore 14,40. Arrivo a Milano 
ore 23,48. 

Mentre gli it inerari program
mat i sono stati studiati per gli 
escursionisti, coloro che desi
dereranno svolgere una attivi
t à alpinistica più rilevante, po
t ranno scegliere t ra numerosi 
ed interessantissimi i t inerari 

Sul posto si formeranno le 
cordate alpinìstiche che saran
no assistite da guide locali e 
da'-amici dei C.'AMi= dt Retila 

Gii alpinisti potranno con 
questa escursione venire a con
ta t to col principale gruppo del
la catena appenninica, che ri
produce le forme ardite delle 
nost re montagne in un ambien
te completamente differente. 

I l Gran Sasso offr- salite in 
roccia di notevole impegno, an
che se non paragonabili alle 
Dolomiti, che si svolgono in un 
ambiente di particolare gran
diosità. I t inerari turistici at
traverso il: gruppo prospette
ranno ai gitanti una configu
razione montana del tut to nuo
va per i frequentatori delle Alpi. 

La Sezione di Milano, cui le 
Sezioni della zona appenninica 
hanno dato il loro più entu
siastico appoggio, è sicura che 
i partecipanti accorreranno nu
merosi. 

Le quote di partecipazione, 
contenute nel limite minimo 
possibile sono: L. 9.000 soci 
C.A.I.; !.. 10.000 non soci. 

Le adesioni, accompagnate da 
un anticipo di L. 4.000 dovran 
no pervenire alla Segreteria del 
C.A.I. Sezione di Milano, via 
Silvio Pellico, 6 (tei. 80.84.21), 
I en t ro U 10 corrente. 

sportivi ! 

contusion? 
distorsioni 
strappi muscofari 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

VEGETAMMW 
B finimento |solido| ch&sostituisce vantagglorament» 
facqua vegeto minerale 
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LO SCARPONE ,». 

RIME ASCENSIONI 
PALE DI SAH MARTINO " 

Cima Canali 
Spigolo nord o^est 

Il 13 luglio scorso la cordata 
Arturo Brunet (C.A.I. . S.A.T. 
« Sass Maor » di Primiero) e 
Aldo PelUcan • (C.A.I. Trieste), 
ha compiuto la prima ascensio
ne dello spigolo nord ovest del
la Cima Canali, nel Gruppo 
delle Pale di S. Martino. 

La salita si svolge lungo lo 
spigolo Nord Ovest (ben visibi
le dal Rif, PradidaUJ del quale 
segue fedelmente il percorso^ 

L'attacco si trova lungo la 
cengia obliqua, alla base della 
parete Nord, immediatamente 
dopo la paretina dell'acqua. 
Alla fine del tratto iniziale, che 
presenta difficoltà di terzo gra
do, c'è un terrazzino (ometto), 
dopo II quale lo spigolo si er
ge verticale ed aereo. 

in in ter ro t to con passaggi di 
6.0, t an to che più volte si so
no t rovat i costret t i a ripiega
re e solo una volontà tenacis
sima ha permesso loro la vit
toria. 

La pare te e r a s t a t a ' fat ta 
segno in varie r iprese a ten
tat ivi di a l t r i a r rampicator i , 
tu t t i con esito negativo. 

Sono s ta t i impiegat i 70 
chiodi, dei quali 65 recupe
ra t i . ' , 

DOLOMITI DI BRENTA 

Castelletto Interiore 
Il 27 luglio scorso il finanzie

re Gerardo Petrucci e l'allievo 
finanziere Quinto Scalet, che 
frequentavano il Corso roccia
tori della Scuola alpina della 
Guardia di Finanza di Predaz-
20, il primo in qualità di istrut
tore, il secondo come allievo 

'Si'supera ~un'~{èssura Zef̂ ffer- istruttore, hanno tracciato una 
mente strapiombcmte (8 m e t r i r ""«^a via sul Castelletto in 
che porta a una cengia che si feriore, jnel gruppo delle Dolo. 

cosi ad Un bellissimo diedro che 
permette un'elegante salita con 
molta soddisfazione; lo si sale 
per una t i rata di corda (chio
do) ; continuando si arriva su 
di 'un terrazzino' (ometto) e 
da qui puntando alla forcella 
della t e r z a - è quar ta torre si 
arriva su un solido masso in 
castrato. Portandosi all'esterno 
della torre di destra (verso 
Nord ) ' s i giunge in massima e-
sposizione dopo circa 15 m. su 
un cotnodo terrazzo da dove, 
con un bel passaggio (chiodo) 
Si arr iva quasi alla sommità 
della torre e per facili massi 
alla vetta. -, 

Salita di 3» e 4»!'grado; lun^ 
ghezza 280 m. circa; tempo im
piegato;, rifugio-attacco ore 1 
e 15; at tacco-vetta.ore 3 circa 
(lasciati due chiodi, come trac
cia). . 

percorre verso destra sino a 
un piccolo strapiombo (chiodo). 
Vintolo, ci sì innalza'per-una 
fc$surina, .la quale conduce . 0 
un nicchione giallo; si procede 
verso destra per pochi metri 
sino a che si raggiunge un ter
razzino ghiaioso. Si obliqua a 
sinistra a una nicchia) gialla, e, 
dopo 4 metri, sempre verso si
nistra, si raggiunge un'altra 
nicchia simile. 

Si esce dal bordo sinistro di 
detta nicchia, in parete, e si 
procede per esilissima fessura 
fino et un terrazzo all'inizio di 
un camino, che si supera ar-
ram/picando sul bordo destro 
(sinistra idrografica). Si sale 
verticalmente per lo spìgolo si
no a raggiungere la facile cre
sta, che conduce in vetta. 

Altezza dello spigolo, m. 500; 
difficoltà li-o grado (tratto ini
ziale 3.0 gr.) ; tempo impiegato 
ore S; roccia buona; chiodi 
adoperati 1 (lungo la salita 
molti ometti). 

Parete Ovest 
La stessa cordata , il gior

no successivo, 16 luglio, h a 
compiuto una nuova ascensio
ne sulla pa re te ovest della 
stessa Cima Canali. 

L a salita si svolge lungo lo 
imponente pi lastro che domi
n a il canalone della via nor
male . 

L 'at tacco si t rova subito do
po il pr imo sal to di roccia 
della via comune. Si a t t r ave r 
sa a sinistra dirigendosi ver
so il canalone che divide la 
to r re gialla dal pi lastro; lo si 
ol trepassa e si superano le 
pr ime facili pare t ine del pila
s t ro stesso, raggiungendo del
le comode cengib''<!he si per
corrono verso sinistra sino a 
che si in terrompono sul vuo
to (omet to) . 

. Si sale sul la parete, ver t i 
cale, e in pa r to ' s t rapiomban
te , puntando verso la incom
bente nera fessura, che si per
corre sino all 'altezza di uno 
spuntoncino sul filo dello spi
golo. Si a t t r a v e r s a , a sinistra 
infilando le m a n i in una esi
lissima fessura orizzontale, 
che permet te di raggiungere 
11 de t to spuntoncino. Si a t t r a 
versa verso sinistra, sotto un 
te t to , su pa re t e gialla e fria
bile (chiodo) fino a un r ien-
t r amen to della roccia. Si sale 
sempre obliquando a sinistra 
su roccia ava ra di appigli, si
no all 'altezza di una nicchiet-
t a che si raggiunge e che con
duce nuovamente sullo spigo
lo. Quindi ver t icalmente si 
raggiunge uno spuntoncino 
s taccato e, poi, una nicchia 
con terrazzino. Si esce a si
n is t ra dirigendosi verso, una 
fessura-camino; la si raggiun
ge e si a r r iva alla sommità 
della pr ima par te del Pi la
s t ro (grande terrazzo ghiaio
so) . Si inizia la scalata della 
seconda pa r t e del Pilastro, r i
salendo per la fessura imme
dia tamente a s inis tra del ca
mino e si procede, quindi, pe r 
la parete sino a raggiungere 
la sommità, che viene dedica
t a a Serenel la Capuzzo (o-
me t to ) . 

Di qui alla -vetta si presen
t a una serie di pinnacoli che 
si aggirano t u t t i a dest ra per 
l a rga cengia p e r facili pa re 
tine e caminet t i . , ,-; 

Lunghezza della sa l i t a -me
t r i 500; difficoltà di 6.0 gra
do; tempo dì a r r ampica ta ef
fettiva, ore 6; roccia buona; 
chiodi adopera t i 16, di cui 12 
lasciati in pa re t e . 

jniti di Brenta, di jCUi diamo-la 
breve relazione-tecnica, ' ' 
. . S i : sale per là via. comune 
sino- al la pprjmfi Oengiai; giraijr 
do a destra per : cinque metri 
si at tacca un piccolo salto. Su
perato questo dopo 35 metri 
di roccia si raggiunge 11 die
dro (quarto grado, 2 chiodi); 
con difficoltà quasi estreme si 
Sale per circa 20 metr i sfrut
tando la fessura in t u t t a la sua 
lunghezza (impossibilità di por
re chiodi), sì giunge ad un ter
razzino (chiodo); al t r i 20 me 
t r i di quinto superiore sfruttan
do la fessura e la parete po
sta sul lato sinistro della fes
sura; si giunge ad un comodo 
terrazzino e di qui con altri 50 
metri di quarto grado si rag
giunge lo spallone Ovest, dove 
si ritrova la seconda cengia 
della via comune da Sud. 

Tempo impiegato ore 1,30; 
sono stati impiegati e lasciati 
t re chiodi. 

Kiiova. vili, sulla Mo]a?ia(, 
Dopo le due ultime vie t rac

ciate sulla Mojazza dalla gui
da Gabriele Franceschini e dal
l'inglese Nancy Redd, un nuovo 
itinerario è s tato aperto il 20 
luglio scorso sul Sass Duran 
nd opera,della guida Silvio Ca-
gnati di Agordo e di Attilio 
Tazzer, custodi dei Rifugi Ca-
restiato e Passo Duran, insie
me ad Adriana e Ferruccio 
Ferrari , quest'ultimo presiden
te della Sezione C.A.I. di Ba-
veno (Novara). 

La nuova via che, svolgen
dosi sulla parete sud, conduce 
sulla cima del Sass Duran, pre
senta diflìcoltà di 3.0 grado ed 
è lunga circa 500 njetri. La di
scesa è s ta ta compiuta per il 
Llvinal del Bus. 

DOLOMITI CADORINB 

Parete grande è l O r v e n a 
Il 27 luglio scorso gli 

«Scoiattoli» di Cortina d 'Am
pezzo Beniamino Franceschi, 
Candido Bcllodis, Lino Lace-
delli e Claudio Zardini, sud
divisi ili due cordate, hanno 
scalato per la pr ima volta, do
p o 10 ore di a r r ampica ta ef
fettiva, la p a r e t e grande del 
Cerneva nello Dolomiti di Sel
va fli Cadore. 

I i-occiatorl hanno incon
t r a t o considerevoli difficoltà 
(L superare i 400 met r i della 
pare te , un 5.o grado quasi 

"Solitaria,, di Cesare Maestri 
sul Crozzon del Brenta 

L a giovane guida t r en t ina 
Cesare Maestr i , il « solitario » 
delle Dolomiti, h a compiuto 
un 'a l t ra impresa d'eccezione, 
il 1.0 agosto scorso, r isalendo 
in sole 4 ore la « via delle gui
de » (Detassis, Giordani che 
l 'avevano ape r t a in 12 ore) 
del Crozzon di Bren ta , pare te 
nord-est, nel gruppo omonimo. 
La pare te misura 800 met r i 
d'altezza, con difficoltà di 6.0 
grado. 

IMaestri venne accompagna
to da due amici fino alla base 
del ghiacciaio della Tósa, pro
seguendo quindi da solo ver
so l 'a t tacco della v a s t a m u r a 
gli gialla e nera del Crozzon; 
alle 9 in punto iniziava l 'ar
rampicata , te rminandola alle 
,13; t u t t a in "« l ibera ,» . 11 r i -
tòriio Venne effe t tuato pe r la' 

'via normale a t t r ave r so la Ci
ma Tosa. 

IN VAL_OROSINA 

Cima dei Piazzi 

Cima Brenta 

La cordata Ercole iMartina 
'(CJ^.I.;Brescia), e, AngelpiXpn-

fet tuato II 1,0 agosto scorso la 
prima ascensione della Ciliia dèi 
Piazzi Mm: 3439), nelle Alpi di 
di Val Grosina, p°r il versante 
N.N.E. • 

Dalla baita di Borron (metri 
2050), in valle Lia, per sentiero 
e morena ci si porta al neyaio 
basale sotto la l ìngua del ramo 
orientale della Vedretta dei 
Piazzi (m. 2300 circa) (ore 1). 
S'i risale la lingua della vedret
ta sulla sinistra fino a quando 
si apre ad imbuto; si sale al
lora a destra diagonalmente e, 
superata una zonacrepaccia ta , 
si giunge su di un pianoro do
minato da uno sdrucciolo cre-
pacciato che scende t ra due ca
scate di seracchi. Si risale lo 
sdrucciolo prima sulla sinistra, 
poi nella sua par te mediana 
(4 chiodi da ghiaccio). Si con
tinua per un ripido pendio fino 
a quando è sbarrato da una 
grande crepacela che si aggira a 
destra con facilità (vedi nota) . 

Si prosegue poi per pendii e 
per un canale appena accen
nato si giunge ad un 'a l t ra cre
pacela che si supera sulla de
stra, in corrispondenza di un 
nodo di seracchi, sfruttando un 
canalino formato da una las t ra 
di ghiaccio staccata dal labbro 
superiore della crepa. Si conti
nua per pendio fino ad un 'a l t ra 
crepacela che si supera sulla 
destra sfruttando un ponte dì 
neve e vincendo il piccolo mu
ro formato dal labbro superio
re della crepa. Con facilità si 
raggiunge un'ultima piccola 
crepa e per un ultimo ripido 
pendio, in vetta. 

Nota: Il superamento diret
to della crepacela è impossibile. 
Infatt i essa consta di due crepe 
affiancate; la prima' è supera
bile vìncendo un muro di ghiac
cio (2 chiodi), la seconda in
vece non è superabile perchè 
larga, profonda e dal labbro SUT 
periore strapiombante. , ,.,.1.1., 
, j Tempo.impiegato (dal nevaio 
basale) óre'6,30: dislivello me
tri 1100: chiodi 4. 

La salita, che si svolge in 
un ambiente grandioso, non 
presenta grandi -difficoltà; ri
chiede però un buon allena
mento e l'uso di alcuni chiodi 
che servono solo per sicurezza. 

rocciosa (Testa dei Piazzi). Si 
sale 25 m. per placche (chio-
do), poi sujperato Un ^aitino, si 
raggiunge a destra un inta
glio. Si t raversa a sinistra per 
15 metri (chiodo), quindi per 
uno spigolino ed una pl.icca 
(chiodo) CI si porta sotto le 
rocce terminali che si supera
no su placche : verso sinistra. 
Si segue la cresta affilata e, 
con difficoltà, si scende ad "un 
ampio colletto nevoso. Si su
pera un t r a t t o di sfasciumi, 
una crestina rocciosa, una cre
stina di -neve fin sotto un salto 
verticale di' rocce friabili- ch« 
porta suirAnticima e quindi in 
vetta. 

Tempo Impiegato (dalla cre
pacela) Ore 6,30; disllvello'me
tri 450 circa; chiodi usati 3, 
ricuperati; difficoltà 3» -grado. 

La salita si può considerare 
il migliore itinerario alla'Piaz-
zl, specialmente abbinando la 
discesa per la cresta N.E. I 
tempi, in buone condizioni, si 
possono iridurre, dato 'Che la 
nostra salita si è svolta con 
nebbia, vento, pioggia e vetra
to, che hanno reso lenta la B^-
'Uta, specialmente i&ullex-jplac-
che della Testa dei Piazzi^ 1, 

La nostra salita .^ anche la 

da Ovest a Est. 

Terza Torre dal Nord 
Il 26 luglio scorso la cordata 

Pianta Ottorino (C.À.L Bre
scia) e Donati Gino (S.A.T. 
del «C.R.U. U. Ugolini» Bre
scia) alternandosi al comando 
hanno compiuto la pr ima sali
ta alla terza Torre di Cima 
Brenta (m, 2950) dal versante 
Nord. 

Lasciato il Rif. Tuckett e sa
lendo'per il sentiero che porta 
alla Bocchetta fino a giungere 
alla prima neve, da dove spo
standosi verso destra e a t t ra
versando la-vedre t ta ci si por
ta, per facili gradoni sino ad un 
ampio cenglone da dove sono 
ben segnati t re coni di neve, 
l'attacco si trova al primo co
no dà destra a sinistra per chi 
guarda la parete. 

Si at tacca a destra del ca
mino in parete aper ta e si sale 
per una lunghezza di corda, 
fino a giungere a un comodo 
terrazzino (ometto) ; obliquan
do verso sinistra per circa 10 
metri ci si innalza fino a un 
camino molto marca to ; lo si 
supera per tu t ta la sua lun
ghezza, giungendo ad una cen
gia detritica (ometto). Si con
tinua verticalmente per gra
doni sporchi di ghiaia e con 
massi pericolanti per circa due 
lunghezze di corda; si giunge 
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Anche sul Cervino cambiate le corde 

Cresta Ovest 
La stessa cordata, il 6 agosto 

compiva anche la prima ascen
sione per la cresta ovest della 
stessa cima dei Piazzi. 

Dalla baita di Borron sì sca
valca il Dosso Penaglia in cor
rispondenza del colletto a Sud 
della q. 2462 e, per il ramo oc
cidentale della' Vedretta ' dei 
Piazzi, ci si porta alla base del
lo spigolo Nord (q. 3000 circa) 
del Corno Sìnìgaglìa (m. 3315) 
(ore 3,30). Superata la crepac-
cia periferica su di un cono di 
Valanga, si sale diret tamente 
per roccette nevate fino ad un 
« lenzuolo » di neve. Si conti
nua a destra per 40 metri poi 
ci si porta a sinistra sul filo 
dello spigolo per placche-die
dro poco inclinate. Lo si segue 
fino a quando diventa vertica
le, Ci si innalza sfruttando un 
diedro sulla destra e, superato 
sempre a destra del filo qual
che altro salto, si giunge ad 
una cengia-cornice che si per
corre verso sinistra. Per una 
fessura si r i torna sul filo che 
sì segue fino sulla vet ta del 
Corno Sinigaglia. Per cresta si 
raggiunge la vet ta orientale e 
Si scende facilmente ad Un col
let to nevoso sotto una tes ta 

IN VALMASINO 

Cima (li (Javalcorto 
Parete Mst 

La prima ascensione 1 ideila 
Cima di Cavalcórto (m," ^7^5)^ 
in Val Masino, per la parate' 
Est è s tata compiuta il 2 ago
sto scorso da Vittorio Meroni 
Pierluigi Bernasconi e Mario 
Bìgnami, tu t t i del C.A.I. Como. 

Dal , bocchette di Cavalcórto 
si a t taccano le placche erbose 
che formano lo zoccolo della 
parete incontrando qualche bre-
ve salto che si supera diretta
mente, giungendo immediata
mente a sinistra del grande ca
nale dove si svolge la via.Bl-
naghi. Per una paretina prc)-
fondamente fessurata si giun
ge su una comoda cengia dal
la quale par tono le ripide plac
che che costìtuiscono;41i prjino 
ostacolo della -parete;- si vinco
no le grandi placche puntando 
su una grossa lama Staccata, 
ben visibile dal basso; obli
quando da destra verso sinistra 
sì giunge su uno scomodo pun
to di sosta posto nell'angolo di 
incidenza fra le placche e il 
risalto. . , ,; 

Si prosegue diret tamente sem
pre su esìli appigli superando 
cosi sulla destra della lama 
staccata e continuando diretti 
Si guadagna con difficoltà una 
vasta cengia nei pressi dello 
spìgolo; per placche, non diffi
cili in direzione parallela allo 
spigolo- si giunge su un comodo 
terrazzo a circa metà parete. 
Di qui sono ben visibili due 
diedri; l 'uno che si perde nel
la repulsiva muraglia dello spi
aselo, l 'altro più a destra sfo-
cjansu unai' grande placca noni 
visibile dal , basso. Si ent ra nel 
diedro per la sottostante fes
sura e si percorre qualche me
tro agevole; per la totale man
canza dì appigli si esce poi a 
destra e per una verticale pa
retina con scarsissimi appigli 
si r ientra nel diedro, nel qvialè 
un minuscolo listino funge da 
punto di sosta. Sfruttando mi
nime rugosità si supera, un 
t ra t to di circa 6 metri (punto 
più delicato della salita) e si 
avanza con difficoltà sempre 
minori sino, ad una placca co
ricata che offre un buon pun
to di sosta. 

Uno strapiombo non permet
te la salita e lo si aggira sul
la destra entrando jn una gran
de, agevole placca che porta 
alla base di un camino ostruito 
da massi strapiombanti. Detto 
camino (punto più duro della 
salita) costituisce l'unica Via 
d'uscita. 

Salendo in aderenza si giun
ge sotto il plafone , che non 
permette l'uso dei chiodi se non 
con cunei di legno e con largo 
uso di mezzi artificiali si vince 
il tet to e l 'immediata paretina 
superiore arrivando su un er
boso punto dì sosta. Si sale 
sempre nel canale divenuto 
molto più agevole e al suo ter
mine occorre raggiungere, me
diante una aerea placca sulla 
sinistra, una fessura che porta 
su rocce che adducono alla 
cresta, a qualche metro dalla 
vetta. 

Ore 8; 6 cunei di legno; '22 
chiodi, di cui 5 r imasti ; diffi
coltà di 5° inf. con un passag
gio dì 6". 

Prima ripetizione 
- delia'Torre Laiiceri 

Il 31 maggio^^scorso Gino-De
nati (S.A.7\ é C.RU. Ugolini ai 
Brescia) ha effettuato la prxma 
ripetizione de}la Terre Lancieri 
Corna Rossa, '/Dolomiti di 
Brenta) per la via B. Detassis, 
che la nota guida tracciò fin 
del 19^2. • -. , , 

Salita molto divertente e si
cura, che si svolge in un unico 
cammino, ,,interrotto a metà 
circa da wn.> tetto che si supera 
con un bel passaggio. Difficol
tà 3.0 gr. e un passaggio di 5.o; 
lunghezza m. Séo circa; tempo 
impiegato,';un'óra c^rca^-,; -J 

, , " -^ ' _—«'• . " • ' ' , . . 

Torre T^ardèllì 
, > '. . . . f.:. ••;- i ' • . 

^ • .; Paret'i^; Nord 
La ,-j)rìma 'accensione della 

Torr6i,'J^ardell»_per, la parete 
nord iCGruppo dlìBrenta). è sta
ta èompiuta r S agosto scorso 
dallfe(;KuWe~ (Catullo e ' Bruno 
Detassis dl'Mà,dfenna di Campi
glio con la ' s ìg i»r ìna Ada Glzzi 
(C.A.I:-Roma).f^. " ,:,£g^y^^ 

!i atti RelajAone t^j||hi?^;U.Si at tacca 
. , - all'inizio dejl^ »«ngi%.cJ:>a.ieorr 
prima t raversa ta d e l l H ^ l p ì t ó ta.„?arattacco della làrtfi^&i^ 
rf. (->„„„f „ v„t •--*, , '̂  (ometto). A 5 ipetri In alto si~' 

vede un telW, <}he' st, supera a 
sinistra e sì contìnua Ano a 
delle fessure' che formano ' un 
angolo con la parete di sini
stra . Sì /seguono ..'questev fino 
alla ibase di uno \stra^ìomb6 
(chiodo'ton an,ollD)jt Si supera 
questo a destra allp Dulfer ,^ 
si arriva i una fessu(ra con due 
sassì i inèastrat l ' ln alto. ^Vìtarr 
la cO|i iiina graridèj .spàc^atdi 
ci si pòrta a sinistra "(giallo); 
arr ivando.a-un. .pulpi to. Si at-
traver,sa a destra pej- due me-
ttj.piSi apriva nella, lfess>ij;a .sof-
prà fMué sàssii Sl ' s^guè que
sta per. 20 metri arrivando alle 
facili rocce e ,per .queste in 
vetta. , . , \ •• •'. 

' Lunghezza .m,, 180; difficoltà 
4.0 e 5.0 grado;jChiodi usati 4, 
lasciati 2.. ; ore impiegate, 4; 
roccia buonissirfia. j . . ', ., 

4 f Ì t e f i t ó i i W t o W À ^ 5 a e g » . Ì ^ ^ •Miirno^^Pa''rtóò ' l ì 
parsici'era- accompagnato• • d à 

n0<W-aétw '••tUtto:'iE'fùti^r^mò 
ancfie aggiungere'che l'avìtd 

Dopo il cambio delle corde 
fisse al Dente del Oigante, e-' 
Sèguito 'il,. 2(J-«I- luglio da set-» 
te guide e portatori di Cour
mayeur, guidati da Arturo Ot-
tog e di cui abbiamo dato no
tizia lo scorso numero, a fine 
luglio anche le corde fisse al 
Gerviìlo sono state sostituite, 
per iniziativa del Consorzio 
nazionale Guide e portatori del 
C.A.I., ad opera di dodici gui
de e di tre. portatori di Val-
tournanche. 

Fece da introduzione al cam
bio una cerimonia sulla piazza 
di Valtournanche con la bene
dizione delle corde da parte di 
don Meynet, Parroco, che pro
nunciò brevi felici parole, se
guite dal canto commosso dì 
«Montagnes de ma vallèe». 
Nei giorni S7 e 28 luglio si 
lavoro con l'intermezgo di una 
notte passata nei 16 posti del 
Rifugio Luigi Amedeot iniziata 
alle ore 11 del 26 luglio, l'im
presa si chiudeva già alle 11 di 
martedì SS. 

Evitata la prima corda, bre
vissima, e lasciata in sito la 
corda della Cheminée, ancora 
in buono Stato, vennero sosti
tuite la corda della « Sve
glia » (S2 metri), tagliuzzata 
dai sassi cadenti dalla Oran 
Torre, e la corda, seguente. 
Venne lasciata la corda del 
Vallon des Glacons e si fissò 
la mOran Oorday, (17 metri). 
Il lavoro piti duro fu nell'ul
tima giornata, con la traver* 
saia della spalla del Pio Ty-
niall e dopo che tre guide sì 
erano già fatto due volte il 
tratto Oriondé-Rifugio. Tutto 

i " i i ' . ' ' - - . ' I l r : ; - . ! . , , . . i l . , . . : , i i i l i . i - n i i i ^ . , ; ; - • ! 0 ' . ,,i . l i i ; i;<--

óiò prima di attaccare con tS- mm. d\ diametro adoperate al 
30 kff^ per^'<}orda1!l!f'1<f!h^se*t^i-
la 'lSWm0mf<fW'Cpìvina^/llftt^',ste sul Oigante, sono state tuU 
la Testai^i^ite^'co^de'^di^iS' me'- -™4- .«™t» J^T 
tri "ctòscurid' furono ^iiì 'sosth 
tuitè prima della famosa sca
la Jordan. Dopo la Scala, sosti
tuita un'altra corda (12 metri) 
e l'ultima, la Thioly (m. 15) e 
scalata la vetta, il gruppo do
vette scendere in tutta fretta 
causa il maltempo che impedì 
di sostituire la • Scala Jordan. 

La sostituzione •.contempora
nea: della maggior^yparte delle 
.corde è impresa cfce va 'Sotto-' 
lineata ad onore :^^ lode delle 
guide e portatori'che l'hanno 
compiìitOi Ba^ti ^pensate - ,che 
per la sola còrda Thioty sì 
richiese un'ora per la_ messa 
in opera e per la scala Jordan 
OGCoTsero ben tremore per la 
sola preparazione. , • - -, 

Come per l'analoga opera-
sione al Détite del Gigante, lo 
•avo. Severino Casara e Walter 
Cavallini hanno seguito le gui
de girando un documentario a, 
•passo normale, che sarà pro-
Jettato nella prossima stagjio-
,ne cinematografica invernale 
e. che richiese.. Mi due nostri 
amia lo spiegamento di tutta 
la loro abilita, alpinistica non 
comune, nonché la sperimenta
ta perizia tecnica di ripresa 
che già conosciamo. Cerfamen. 
te sarà un filrix interessante 
perchè girato srnsa trucchi e 
che ha seguito il faticoso e ri. 
schiosn Invorv delle gvidr dal
la loro partenza da Valtour
nanche fino alla vetta del Cer
vino p ,al 'xitomo^ , 

I 120 metri di corda di -}0 

Cervino, come pure quelle -po

tè generosamente offerte dal 
Consorzio nazionale Canapa, 
che si è così acquistato un tì
tolo di benemerenza dagli al
pinisti. . • ' 
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Agii atnici 
ofte e l hnnno Hcritto 

Durante lo scorso mese ci 
sono giunte, per il giornale 
e per il Diret tore, numerosis
sime cartoline di saluto da 
ogni par te della catena alpi
na e anche dairèstero, invia
teci da amici e abbonati che 
in occasione dello ferie si so
no ricordati di noi: una este
sa rassegna di montagne, pas
si alpini, rifugi, vedute pano- ' 
ramiche, ecc. 

NeU'impossibllItà di rispon
dere personalmente a ciascu
no, data la quanti tà delle car
toline e la mancanza di un 
segretario d i . Redazione, ri
cambiamo nel modo più cor-

' diale i Kraditì saluti. 

Posti telefonici 
da Ulzio a. Salice d'Ulzio 
> E' Stato recentemente prowe-
duto all'installazione di posti te
lefonici pubblici lungo la strada 
Ulzlo-Salice d'Ulzio e precisamen 

Interessante traversata 
nei grnppo del Hernina 
,Due giovani studenti della 

Sezione Valtellìnese del C.A.I. 
(Sottosezione dii Morbegno), 
Tita e Giulio'LaVizzarì, hanno 
compiuto dal 23 al 25 luglio 
scorso un'impresa degna di es
sere nota : lasciata la Capanna 
MBrìnelli alle 2- del 23 luglio 
e raggiunto la vet ta del Ber
nina, at traversavano il Pizzo 
Bianco e scendevano.. per.- la 
classica,' cresta %Qrd, dt ghiac
cio, •:fflrió „alla ( tìocchétt*. Sili 
Prievlusa e poi alla Capanna 
Tschievra. Dopo! un g i o r n o di 
riposo, ÌL.25 paisti-vapp' aU'attac-
Co d.élÌaiJ)aréte,:jnoT^ del Éo'ieg; 
salita póchisaliijé Vòlte.' Alle 3 
di tale giorno {passavano; la 
crepa terminale» divpìedi della 
parete ; alle 6, .sfruttando le 
buone condizioni .de l la neve, 
erano sopra, il,,ìprimp seracco, 
a; metà della parete. PolV trp-
K-ìato;'' 11 ''!feh}i(C|C_it),' vìVo', 'aovet-, 
t^ rò igradinar^ ^tU^tà' là par te ' 
superiore. Arrivarono in vetta 
alle 17 e alla Marinelli alle ore 
20, compiendo Cpsl una scalata 
di al ta importanza tecnica. 

Relazione téeniea 
della Sud Est della Paganella 

Sul numero (lei 5 agosto del 
nostro giornal*, dando notizia 
della salita di (pesare Maestri e 
Claudio Zeni, . entrambi della 
S.A.T., al died)?(i.sud della Pa-
ganella, alto 350 met r i e-di 6° 
superiore, sì ^'indicava come 
compiuta in 9 ore, ment re ha 
richiesto, come, era ovvio, date 
le continue estreme difficoltà e 
il maltempo, 2Q ore di arrampi
cata effettiva più 10 ore di bi
vacco. 

Ecco comunque, per la sto
ria della parete, la relazione 
tecnica stesa <Jagii stessf sca
latori : - { ,_ , ; 

Per ròcce Itiabilì sènza via 
obbligata ci s i ' por ta alla base 
d e r grande dièdro a ' ' s in is t ra 
della via Detassis. . - > . : , , 

Si sale per una cengia obli
qua da sinistra verso destra 
fino ad un muèò'; dà '^ui 'inizia 
la via, ; 

Si attacca urta fessura.dì m. 
30 dà sin. a d.'fe strà-plonibànte 
(estr. diff.). Si continua per 
t re tirate, dì corda seguendo il 
sistema dì fessure ers i giunge 
cosi ad un terrazzino. 

Obliquando da des. a sin. si 
attacca uno strapiombò)e lo si 
vince entrando in una piccola 
nicchia (estrem,.diff.). ' 

Da quest 'ultima sì esce sot
to uno strapiombo e t e 11 o 
verso sin. e dopo 10 m;.sì ar
riva ad un buon posto per as
sicurazione (estr. diff.).>; 

SI at traversa,óra 25 m..a sin. 
fino'aifl u%,c'argino. 1. . ^ "it.' :-, 

Lo si 'Vlitee: C^strem.ì dlff.jii^ar-
rivando cosi in una gràiidé ca
verna. "1 esce sulla'destr<a,,Per 
un'esil£ cengia per pi/ca | n ; 10, 
i nd ia s i sale p i t e t t i S i e n t e fin 
sotto t ln ' tè t to e ttav^rssthdo a' 
sin. Si ritorna:*''nel camino 
(estrem. diff.). 

Si prosegue per il camino e 
si arr iva a un piccolo terrazzi
no (posto di 'bivacco). Fin c(ui 
ore 13 dì arrampicata effettiva. 

Dal bivacco si sale diretta
mente per 25 rri .èuperando un 
difficile strapiombo (puntò più 
difficile dell'ascensione). Si ar
riva cosi a un buon: posto di 
assicurazione alla base di . un 
grande camino-polatoio.. Lo si 
Vìnce, facilmente e verso sin. si 
sale per un t rat to erboso. 

Dà qui si purità vèrso quel
la di sin, delle due fessure 
(quella di destra fórma delle 
grandi caverne), Ja sì rìsale per 
60 m.. cr. (estrem. diff.) e ÌBÌ 
arriva in vetta. - . . ' • • 

Lunghezza m. gSO; tempo Im-
piegato ore 30, 'delle quali 20 
di arrampicata ' effettiva; chio^ 
di adoperati 80,'lasciati in pa^ 
re te-c i rca 30 ( tut t i i. posti dì 
as'irUrHztone sono chiodati). .. 

> ' • — " . 

Prima ripetizione 
della via lletassts sull'Altissimo 
. Il 2 agosto l 'arrampicatore 

Franco Frìsanco, della Sezione 
S.A.T. (C.A.t) di Pressano 
(Trento), ha 'compiuto la pri
ma ripetizione della via Detas-; 
sis sull'Altissimo,' (Gruppo .d i 
Brenta) , che presenta dìffiCpl-

te; infrazione San Marco, pressa ^^ ^j g„ grado": superiore con 
l'osteria San Marco con ti n: 264 passaggi di 6»,, impìégandO^.S 
e in frazione Jovénceaux, presso 
la LocandJL d«gU Sciatori con 11 
n. 283. 

ore, pei superare l • 1000 metri 
di dislivello. 

^^^NESSVP^O EW£'coir GUIDE /^ 

iliri POadiliio akostò 
La 4: crònaca nera-» delt'Al-\venviio sfracellato, alla base di 

pinismo ripete in agosto il so- " « . canalone sopra un monte 
lito fenor,^eno d e ^ m ^ ^ s i / i c a r - l v - n o al^ vijlagg.^^^^^^^^ d. 

st al masftmo delle'disgrazie , ' . " 
letali: l'elenco che sattoripor-\ 12 agosto - Elio Bassi, di an-
t tawd e che si limita, come al J)' 1^ ^a -Trento. Deceduto, al-

lospedale in seguito alle feri
te riportate cadendo dalle roc
cette fra la Malga Spor e la 

solito, q quelle accadute sul 
versante italiano della catena 
alpina, salvo l'eccezione <i{ un 
giovane'Jtaliano deceduto' sui 
monti di Corìnzia, assomma a 
ben S2}0aduti, di cui « , stra
nieri, Vn numero impressio
nante per sé e òhe .supera 
quello del medesinio periodo 
dello scorso ^anno (il):- : 

Inutile commentare queàte 
cifre, poiché bisognerebbe ri
petere i consueti ammonimen
ti e le raccomandazioni, di 
prudema,specialmente,ai gio
vani e agli stTanieri che sem-
bran prendere'' tanto alla leg-
gera-le'impresa più rischiose. 
Ci'lìrriìHamo ancom~ad osser-

umanci vale, in ogni caso ,Za 
speso di una guida patentata 
del C.A.I. 

26 'luglio - Ferdìndndo Maier, 
austriaco. Perito sulla parete 
nord del Picco del Tre Signo
ri, dopo un volo di V ĉlrca 100 
metr l .H ,v X/•', '•'.-/•^^•- U-.-,: .y 

29 luglio - Giuseppe Scarpanì, 
studente di 19 anni da Genova. 
Scendendo . d a l Castellacelo 
(Adamello) dopo il Passo del 
Lago Scuro, sul versante del 
Pisgana, Si lasciava sfuggire la 
presa e , volava sul ghiacciaio 
per 100 metr i circa. Veniva ri
trovato a sera dalla guida Gio
vanni Fapstlnelli dì Pontedi-
l e g n O , , ^ ; i , . ;',._:.^: . • ;•••;•'•; ' 

30 l'iiglio - Franca Ghirardel-
la di anni 29 da Merano. Preci
pi tata da un costone roccioso, 
càusa la friabilità del terreno, 
sul versante nord dell 'alta Val 
Sopranes; era inesperta di mon
tagna. ! .̂^ ' • •.'..•••• :•.•'. 

31 luglio - Tommaso Palato, 
studente di 23 anni da Este. Nei 
pressi del Colde l Fuoco (Sora-
pis).scivolava rotolando per 40 
metri . Ricoverato a Cortina, è 
spirato poche ore dopo. 

, 'X" agosto- »• Guniher Knopp di 
l5 anni à a ' Bolzànoi Scivolato 
da 'un' sentiero ghiaioso sullo 
Scilìar, volava per 80 mptrì 
sfracellandosi. , 

'. 'é agositì » Giovanni Ar^genton, 
di 26 anrii.'da" Treiitó. Salito su 
un ripido costone del Penegal 
per cogliere stelle alpine, è sci
volato per, 1 un centinaio di me
tr i lungo un canalone, deceden
do quasi all 'istante. 

. j2..«igro8«p,).T).ìferb,ert iMphfl^,. 
commerciante • di 45 anni, ger
manico'. Scomparso sul Sasso-
lungo, il suo. corpo venne ri
trovato dopo 7 giorni, sfracel
lato in un colatoio di 300 me
tri,- dalle guide Giovanni De-
metz e Vinatzer che con al tre 
squadre, lo . avevano cercato a 
lungo. , •' 

g agosto - Pierino Pievani di 
23 anni, studente da Gazzaniga 
(Bergamo). Lungo un canalo
ne, del Cimon della Bagozza, 
per scansare un sasso caduto 
dall'alto, perdeva l'equilibrio 
precipitando per 30 metri. Soc
corso, decedeva durante il t ra 
sporto a Schìlpario. 

5 agosto ' Gaspare Murati dì 
30 anni da Milano. Nel r i torno 
da Cima Calotta (Adamello), 
giunto in Valle dei Buoi per 
raccogliere stelle alpine preci
pitava in un canalone; la sal
ma , venne' r i t rovata dopo due 
o r e . ' •, • • ' ' • 

6 agosto - Fausta Gueli, dì 
22 anni, studentessa. In escur
sione con altre compagne al 
Colle dello Jous (Val d'Ayas), 
nel l 'a t t raversare un ponticel
lo sopra un canalone, è scivo
la ta rotolando per 30 metri . 
Decedeva durante il t rasporto, 
dopo essere s tata soccorsa. , 

5 agósto - (jfJMsejjpe-Ferri di 
12 anni da Rapallo. In una gi
ta collettiva si a l lontanava,per 
cogliere fiorì, ma «volava» per 
25 metri in località Plano Mar-
chisa (Val Varaita) ; : deceduto 
per-frat tura della base cranica. 

6 agosto - Pietro Dolfin, di 
15 arini, studènte da Roma. Rin-

Malga Bedple (Gruppo' ' del 
Brenta), - . 1 , • 

12 agosto - Ardito Jannis di 
15-anni, da Udine. Caduto dal 
Monte Verzegnis nel tentativo 
dì cogliere stelle alpine. 
12 agosto - Mario Piovanelli di 
25 anni e Luigina Modella di 
22 anni, fidanzati, entrambi 
soci del C.A.I. di Brescia. Ca
duti dalla cresta 'del Pie Tyn-
dall, andando a sfracellarsi sul 
ghiaccialo del Tlefenmatten. Si 
ritiene che il Piovanelli sia sta
to colto da malore e abbia t ra
scinato la fidanzata, legata al
la stessa corda, per circa 400 
metri di « volo ». >, 

Giuseppe Fava di 

perula \M |a1ilaTiier-lp3| \ 
' Dal Rag: L^gi fBombariierì, ^ 
vicepresidente''del' Cf.A'.t, Son--<^-

9 agosto dal rifugio Boé,-ver
so ' l a • foreellac.del-qPoraol con 
Tlntenzione di scendere:.pbi'ia 
Pian, ne è stato rinvenuta la 
salma dopo 18 giorni di ricer
che, in un. anfratto roccioso 
sotto la vet ta del Boé. Deces
so dovuto probabilmente a col
lasso cardìaco. .,• 

13 agosto - Alberto buratti, 
studente di 18 anni da Brescia. 
Durante un'ascensione al Care 
Alto con al t r i giovani, stacca
tosi rappiglio a- cui si- era af
ferrato,' ' •é.wé^é. ' spiccato * Un 
salto laterale cercando di gua
dagnare, una cengetta, ma, 
avendo posto 11 piede in fallo 
è volato per 150 mètri In un ri
pidissimo canalone.' Soccorso, è 
deceduto due giorni' dopo al
l'ospedale. . , ,;, •/" •, 

llf agosto - Prof. Erich Oni-
tìz, dòtt; ' Reinhardt Runge . e 
dottoressa Elisabetta Halbrock, 
tutt i da Gottinga (Gernianìa). 
Precipitati dalla Cima Reichen 
(Vetta d'Italia) a poca distan
za sopra il Rifugio Gabriele 
D'Annunzio in seguito alla ca
duta dì un masso che Investi
va il dott. Runge, legato con 
gli altri, 'Che 'venivano trasci
nati con un volo di 100 metri. 

15 agosto - Ferruccio Fresti-
nl di 28 annf, da Bergamo, Rin
venuto cadavere alla base ;di 
uh canalone del ' Monte Letén 
(Valcanale) • dopò due giorni 
dalla sua scomparsa.: Si , ;era 
separato dal cognato.;per"'an
dare a' cogllereVIstèllè alpine. 

16 agósto''- Franco Chiesa, 
di 16 anni da Genova. In com
pagnia d i u n àltjro gióvane,Sta
va compiendo Jun'escu^siohefsu 
un ^versante del" monte BerSà-
lìo nell 'alta Val di Stura, quan
do per, l 'impro'wisa ro t tura 
di una- cinghia .tesagli dal com
pagno' volava in Un. canalone. 
Classico esempio di Impruden-
pa. e di leggerenzanell 'affron
tare i''pericoli della^niòn^'agnà. 

f Ì7"agosto '.'\Fèlicè Battàglia, 
di 24 anni da Sesto S: Giovan
ni, socio del C.A.I. Monza; Do
po aver ' partecipato ' E una 
«prima » con.un rocciatore lec-
chese sulla parete est del Ba
dile in Val Masino, nella disce
sa a un cèrto pùnto per cau
se non appurate ha ' compiuto 
un volo di 70 metr i ; la salma 
venne recuperata due giorni 
dopo da una squadra dì soc
corso. ,,' .:;'• %..:::•,!. 5>-, 

18 agosto - Fiorino Guerra di 
28 anni, da Biella;' E ra salito 
con un compagno al Pie Gam
ba per la parete sud,, superata 
per oltre m e t à altezza; a un 
certo punto i due dovevano 
scendere a coì'dà doppia per 
poi risalire e aggirare uno 
spuntone che ostacolava l'asce
sa; il Guerra, dopo aver pas
sato la corda in un anello di 
cordino a t taccato a un chiodo, 
iniziò la discesa, ma il cordino 
sì ruppe e l'alpinista volò. La 
salma è s t a t a rinvenuta il gior
no dopo dalle guide di Cour
mayeur. 

18 agosto -Giulio Pizzoli, di 
30 anni d à Tuenno (Trento). 
Arrampicatosi sopra Un ' ripido 
costone in Val di Tovel per co
gliere stelle alpine, per l'im
provviso cedimento della roc
cia friabile precipitava da 10 
rnetri, battendo il capo contro 
Un macigno; E' deceduto al
l'ospedale dì Cles dopo 11 suo 
ricovero. 

19 agosto - Erwin Hautze-
neder dì 20 anni, elettrotecnico 
da Monaco di Baviera. Per 

cause ignote -precipitava con 
un compagno dalla base d?l 
Dente del Gigante sul -ghiac. 
ciaio sottostante, con un volo 
di oltre 40 metri.' Rimaneva uc
ciso sul colpo, mentre il comr 
pagno riportava ferite alla 
gamba sinistra. 

• 19 agosto - Giuseppe Casira
ghi di Concorrezzo. In un'escur
sione sulla Grlgnetta, in loca
lità imprecisata sopra , Esino 
Larìo, per la raccolta di stelle 
alpine, perdeva l'equilibrio ca
dendo da. un dirupo e produ-
cendosl la f ra t tura della base 
cranica. E' deceduto dopo qual
che ora all'ospedale di Bellano. 

19 agosto • Ing. Mario Coen 
di 50 anni, da Milano. 'Preci
pitato in un canalone lungo la 
valle del Lys; la salma venne 
r i trovata dopo due giorni dal
le squadre di soccorso.'Non si 
conoscono i particolari della 
disgrazia, 

20 agosto - Giuseppe Grisolia, 
di 55 anni, 'da Roma, funziona
rio del Ministero^delje Finanze. 
Salito al P'ordbi'pei' Intt-'àèt-eh''-
de re ' Ja - sca la ta del Pizzo. Boè, 
fi ; stìttoircoltot'da^jtmr.imortalB 
attacco .cardiaco sulla.-soglia 
dell'albergo in cui aveva ap
pena preso un cordiale. 

23 agosto - Pìetruccio Vsueilli, 
studente di 19 anni, da Milano, 
socio della S.E.M. Part i to solo 
da Alba (Canazel) per la scala
t a del Sasso Pordoi, venne ri
trovato tre giorni dopo, al pie
di dello Spigolo FIaz; la salma 
era quasi incassata fra le roc-
eie. Si ritiene che il giovane, 
giunto a quota 3(KX), a meno di 
un centinaio di metr i dalla vet
ta e incontrato 11 vetrato, sia 
scivolato, precipitando per la 
mancanza di appigli. In un volo 
non inferiore ai 75-80 metri, 

2.J agosto - Avv. dott. Nando 
Gobbi di 27 anni da Piacenza, 
Par t i to da solo.per una escur
sione sui Cornacci (m. 2189) 
nella Val di Flemme, venne 
rinvenuto cadavere dopo lunghe 
ricerche, ai piedi di una ripida 
parete, a poca distanza dalla ci. 
ma più alta, da cui era volato 
per 30 metri. 
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L'ULTIMO CICLO.ALPINISTA . 

In 9 giorni Abbà percqrr^ 

Attilio Abbà,. l'anziano socio 
della S.E.M. (C.A.I.) di Milano, 
ha compiuto anche quest'anno 
un giro in bicicletta del mas
simo interesse, su e giii per 
valichi italiani, francesi e sviz
zeri notissimi al turismo inter
nazionale: Ai numerosi giti pre
cedenti, egli ne ha aggiunto 
un- altro che riveste speciale 
caratteristica per la varietà 
delle regioni attraversate e per 
la minima durata in confronto 
alla sua lunghezza e alle diffi
coltà. 

Partito da Milano per la Val 
d'Aosta net pomeriggio del W 
agosto,'ne era dì ritorno la se
ra del 2i, dopo aver scavalca
to i valichi del Piccolo S. Ber
nardo (m. 2188), Col d'Iseran 
(m. 2168), Colle del Monceni-
sio (m. 1925), Colle del Mongi-
nevro (m. 2010), Col d'Izoard 
(m.'ZSeO), Col del Vars (m. 
2111), Col de la Gay olle (m. 
2326), Colle 8. Michel (metri 
1506), Col d'Allos (m. 2250) 
Col du Lautaret (m. 2058), Col 
du Galìbier (m. 26li5), Col du 
Telegraphe (m. 1600), Col da 
Montets (m. USD, Col de la 
Fourclaz (m. 1530), Purina Pass 
(m. 2ìi3l),Sustenpass (m. 2220), 
Orimsel Pass (m.' 2012), Passo 
del Sempiofie fm. 200t),con 
un totale di circa 1550 km. e 
dj oltre 22.000 rnetri dì disli
vèllo. '., 

Il lungone faticoso percorso, 
con tutti gli imprevisti e le 

i \ 

varie alternative di sole, di ven
to, di pioggia e di neve, ha ri
chiesto al solitario ciclo-alpi
nista (forse l'ultimo esemplare 
di questa specie...) doti di vo
lontà e di tenacia non comuni, 
che rispecchiano la sua grande 
passione per la montagr^a con
quistata con le proprie 'fòrze 
e con dura •fatica. ' ' 

All'amico che tiene ancora 
alto il •vessillo del ciclo-alpi-
nismOi manifestazione di volon
tà purtroppo andata in disuso 
da noi in quésti,tempi di mo
torizzazione, la nostra ammi
razione e t plauso, col fervido 
augurio di altre grandi con
quiste e di .nuove vittorie. 

Edoardo Colombo 

Dii giarilino alpino 
sul (iran Sasso 

Nei pressi dell'albergo di 
Can.po Imperatore (Gran Sas
so) a m. 2200 è stato ricostitui
to, , per deliberazione del Consi
glio nazionale delle . ricerche, 
un giardino' alpino in cui si col
tivano e si riproducono per 
semi le piante più interessanti 
della flora montana: esso ser
virà quale Ceiitro sperimentale 
per lo studio 'delle ''Vegetazioni 
e dei pascoli di a l ta montagna. 

drio riceviamo in data 13 o-
gosto:- **'• *-4.:.A.*-.«^.'<-#M*.',«/-'.^. A -* ^ 
. «Leggo sul numero 5 corr; 
del caro «Scarpone», la-noti-i 
zla~della bella impresa-recen- . 
temente compiuta dagli stu
denti Borgonuovo -e Martina • 
(C.A.I. Monza e Brescia) 1 qua- , 
li, il 22 luglio scorso, superare- ' 
no l 'ardita parete nord della 
Punta S. Matteo (m. 3684) nel . 
Gruppo dell'OrtleS. \',., ' • ' 

Mentre esprimo agl i . scala
tori le mie vive e sincere fé- . 
licitazioni .per il superamento 
dell'aereo scivolo (che, almeno 
un tempo,'offriva non',solo dlf»" 
flcoltà Intrinseche per; la verti
calità del percorso, ma anche -
preoccupazioni per , la grande 
fascia di seracchi incombenti • 
che 'minacc iava buona par te 
del percorso), mi .permetto far -
presente che la salita in paro
la, compiuta la prima volta nel 
1933 dall'alpinista germanico 
ing. Richter con. due guide, cre
do trentine, venne pure èffet- . 
tuata dalla guida Cesare Folat-
tì da Torre S. Maria, a t tuale 
custode della Cap. Marinelli 
del Bernina, 11 24 agosto 1936, 
come succintamente pubblicato '. 
dallo « Scarpone » di allora.- Ta . v 
la (.salita* 1-compiuta - daI,-;-Fol,,atr„4 • 
\i', deve pertanto. ,r i tenersi J,a.,. 

p̂ ima ̂ t̂ ,iî |}à.;,;; : ,j,>""o}f.7i'tr' 
L'occasione mi è cara per n - ., 

cordare gli altri bel percorsi 
su ghiaccio compiuti dal valo
roso Folatt i (forse più cono- ' 
sciuto sotto 11 suo pseudonimo 
di «Piz») nell'alto Bormiense, 
quali le pareti nord del Cristal
lo, della Tuckett, della Tra» -
foier Efswand 'e Infine e soprat
tuto del Tresero, effettuata 11 
15 settembre sotto l'impérver-
sare di una dolorosamente me» 
morabile bufera (che costò tan
te vite nella zona del Masino e 
In quella della Presolana); la 
prima salita -« borghese » del
la crepacela terminale, dopo 
quella , « militare » compiuta 
dal valoroso amico maestro G. 
Battista Coinpagnoni di Val-
furva, at tuale Capo guide dej; > 
la zona del bormiese, durante 
la guerra 1915-18, unitamente -
ai fratelli Calvi. Pure tale sa
lita venne succintamente ' se
gnalata dallo « Scarpone » del 
1 ottobre 1935 ». 

Visitate li Lago Maggiore! 
Biglietto speciale di Andata-Ritorno Turistico 

gio^-naliero (feriale e festivo) 

da MILANO Nord a STRESA 
con libera circolazione tra Pallanza e Stresa 
sui Piroscafi della Navigazione Lago Maggiore 

r Classe Lire 1 3 0 0 - r Classe Lire 1000 
Valido con qualunque treno e piro-- ' 

, $cafo indicato in orario e per il solo 
-i;.) (giorno per.il-iquale,è-sta^iJvtìasciato. 

l -w,1 f,,i 
irly oii 
.'fa 'ì'.l 

Da Milano Nord a Laveno Nord, servizio 
a Trazione Elettrica In ore l„e,.10' .. 

FERROVIE NORD MILANO 
INFORMAZIONI: TEL. 875.471 - 896.332 

BANCO AMBROSIANO 
Società per Azioni , - Fondata nel 1896 

. ' Sede Sociale e Dlreiione Centrale In' MILANO . , 
CAPITALE INTERAMENTE 'VERSATO 
R I S E R V A O R D I N A R I A 

L. 1,000.000.000 
L. - 300.000.000 

Bologna, Genova, Milano, Roma, Torino, Venezia, 
Abbiategrasso, Alessandria, Bergamo, Besana, Castegglo, Como, 
Concorezzo, Erba, Fino Mornasco, Lecco,' Lulno, Marghera, 
Monza, Pavia, Piacenza, Seregno, Seveso, Varese, Vigevano 
OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI, BORSA 

E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 
Banca Agente della Banca'd'Italia per U Commercio dei Cambi 

Rilascio benestare per, l'Importazione • l'Esportazione 

FOJANINI lo sport' per tutti 
tuffo per lo sport 

PIAZZA MARTINI, 1 ' Telefono 592.617 - Tram 13 23 • Filovia CE 
Sconti speciali ' IL IVIIQLIOR EQUIPAGGIAMENTO 

ver ali iscritti al- ; 
l-ENAL. T C X C A r P E R T U T T I G L I . S P O R T S 
Condizioni particolari di vendita . PAGAMENTI RATEALI 

« Siamo a 
ee il mio at 
mania delk 
m e n t e » gli 
vevo u n p 
posti. 

Ci eravan 
vento dietrc 
la Forcella 
prio dove sh 
ta e ci pare 
da un pozz< 
rano le neb 
no la Val F 
^u, la sceni 
quello stess< 
penet rava J 
verso i ves ' 
costringeva 
fondo a l pò: 
bero e lumir 
e pa reva di 
Gruppo dì £ 
pra t i 'vellut 
Pan . • 

Ti ra to il fi 
dini della cn 
volgere u n 
fecente al bu 
But>c&3 t h e e 
costaika 'dà"; 
ficcato tu t t i 
ferrò liei flar 
tagna predi 
delle Dolomi 
mano, molti , 
ca d i Canaz( 

Sulla P u n t 
to ci caccia il 
itare. facevo.-
per accender 
Je, l 'ami00 t 
preferito:- •« 
0342 » senten 
ja car ta topo 
la ; specie di 
?ione che de" 
fulmani p e r 

—̂  Io mi t 
4w^, m e t r i p 
— gli feci o 
che viaggioci 

Mi guarda 
à^pò u n ' a c c 
la len te e VI 
curati , dovet' 
t rebbe t ra t t a 
di s tampa, , ; 
pandosi ad : 
ranza. v:"';";--: 

Mosso d a 
maligno,'Cjie 
alberghiamo, 
quando sianw 
re o spii>to 
folletti che a 
lomiti e il 
fatto personi 
grafi o più pi 
il fatti) che 
accendere la 
testa di dem 
il mio amico 
te dedicato £ 
continuai nel 

« Caro mio, 
ducia nelle 
che; non t i 1 
ho -anch'io 
quelle che so 
nei' Le amml 
sero un quE 
ogni tanto- a 
glo sopra. Qi 
più a n d a r e ir 
delle magni! 
con la pun ta 
in quantp^ fu 
fedff ne l l e <: 
questione; ' -' 

Tut to ques 
venuto fuori 
sulla P u n t a 
io mi trovo e 
alto di te. Se 
sulla P u n t a 
ciò non sareb ' 
glia la tua ca 
ìa, con la mia 
la P u n t a di B 
metri . 

E non credi 
sima ve t ta d 
sia u n a eccezi 
ferenza di dui 
su a l t r e . ve t t e 
Pun ta Serauti 
rauta per es 
cornincia quar 
tre quote. I l 
t iene i suoi ; 
mia car ta eh 
anche su quel 
tato da q u a s 
minori . Dirai 
striaca, il suo 
re per ìntend 
So del nosti'o. 
sta scusa non 
allora come t i 
lanx) solo le v< 
un t r iangolo 
liane? Si p&ti 
spiegare la f 
generosità del 
abbondando, ; 
vorìre l e ' p u n t 
la loro^. aspira 
zarsi ipìsr^^ssc 
lossi. ®<fa?qu< 
be fa t to r^en i : 
Pizzo d i .Guda 
ed e legante •- e 
20 met r i che , 
lato. Ma io 
generosità-di 1 
scienze-- esatb 
compassi e gc 

P e r conto 1 
t rovare una 
troppo • compii 
che u n al tro li 
Faccio solo del 

Cifre alla m 
ciò di Anterrr 
i taliane super; 
tri i 3000; or i 
tedesche ques 
tri si riduconc 
sai dire tu ce 
tedesco ad acc 
rèt ta 'a l l 'amie 
quella ye t ta? 1 
sferirsl? sul C 
si t roverebber 
2D81 me^ri. 

Non • pari la 
Pala di "San I 
la e cresce' eh 
2987, 2996, im 
minore- però,-. 
della sua ' nVol 
na che c rende 
tezze: 3193, 31' 

Se pòi ci tic 
SO-̂ O - m i t r i ' Si 
d-^'.l'Uomtì,:* hi 
carta ted-^sca, 
binazione ne ì 
rivi so l a - a 29 



LO SCARPONE 

irly oii 

n eri 

MONTAGNE E QUOTE 
« S i a m o a'2910 m e t r i » "dis

se il mio amico che a v e v a la 
man ia delle quote , « E s a t t a 
m e n t e » gli risposi: i o - c h e a -
vevo u n p o ' d i p ra t i ca -dei 
posti. *' ' 

Ci e r avamo r ipara t i sot to
vento die t ro u n roccione sul
la Forcella Marmolada , p r o 
prio dove sbocca là via ferra
ta e ci pa reva d'essere usciti 
da un pozzo, t an to dense er 
rano le nebbie che r iempiva
no la Val Rosalia. U n a volta 
pu, la scena mutava perchè 
quello stesso vento gelido che 
penet rava inesorabile a t t r a 
verso i vest i t i intirizzendoci, 
costringeva 11 •' nebbione in 
fondo a l pozzo. Tut to e r a li' 
bero e luminoso a t to rno a noi 
e p a r e v a d i poter toccare 11 
Gruppo di Sella alto sopra i 
p ra t i ve l lu ta t i ' del Vial del 
Pan . I 

Tira to il flato, su p e r 1 g ra 
dini della cresta non senza ri' 
volgere u n pensiero r icono-
pcente al buon Vincenzo Fer ' 
Buoeh' t h e d a soldi'^'con-ilina 
cos tanza 'dà monfàxidtd, aVèVa 
ficcato tu t t i quei"gi-adrni' ' 'tìl 
ferro nel fianco della s u a mon
tagna predi le t ta , la Regina 
delle Dolomiti, come la ehia 
mano molti , pe r altr i la vac
ca d i Canazei, . 

Sulla P u n t a di Penia il ven 
to ci cacciò in u n buco e men-
itre facevo inuti l i t en t a t i v i 
per accendere una p ipa ribeL 
Je, l'amlcso toccò l 'argomento 
preferi to: «S iamo a met r i 
3342 » sentenziò accarezzando 
la car ta topografica con quel
la specie di t imorosa v e n e r a 
zione che devono ayere i m u 
sulmani pe r il Corano. • 

— Io mi trovo esa t t amente 
dye met r i p iù in alto dì te 
— gli feci osservare — per
chè viaggio con un 'a l t ra ca r ta . 

Mi guardò strabi l iato, ma 
dopo u n accura to e same con 
la lente e va r i confronti a c 
curati , dovet te convenire. P o 
trebbe t ra t ta rs i di u n e r rore 
di s t ampa , azzardò, agg rap 
pandosi ad un filo di spe
ranza. 

Mosso d a quello spiri tello 
maligno ,che liinoonsciainente 
alberghiamo e-che fa capolino 
quando siamo di cattivo u m o 
re o spii>to da uno, di quei 
folletti che abi tano nel le Po-: 
lomiti e i l qua le a v e v a un 
fatto personale/pom 1 topo 
grafi o p iù p robab i lmente per 
il fatti) che non r iuscivo ad 
accendere la pipa, mi mis i in 
testa di demolire l 'a l tare che 
il mio amico aveva idea lmen 
te dedicato alla dea q u o t a e 
continuai ne l - seguente , tono: 

« Caro mio, tu ha i t an t a fi 
ducia nelle c a r t e topografi
che; non t i nascondo che ne 
ho -anch'io e mi piaccìonp 
quelle che sono' disegftattì ìbe-
n̂ Ti' Le ammiro come se fos
sero u n quadro d ' au tore e 
ogni tan to a casa vi passeg
gio sopra. Quando non pot rò 
più a n d a r e in montagna farò 
delle magnifiche escursioni 
con la pun ta della mat i t a . Ma 
in quantp^ 3d ^vere , i a t ^a 
fede ne l l e ca r t e è un ' a l t r a 

ì 

E Un a l t ro consiglio t i vo-1 a pe rdere que i d u e met r i di 
glio da r e iserchè so che ha i quota che ho in at t ivo su di 
in p rog ramma il Popena per te quando sa remo al la P e 
la se t t imana prossima. Se ti daia ». 
vuoi r i spa rmia re u n bel p o ' 
di salita, che sui ' t r emi la è 
piut tosto faticosa, s ta a t ten to 
a quale car ta prendi . Io p r e 
ferisco un 250.000 che mi fa 
r i sparmiare u n dislivello di 
360 met r i r ispetto ad un 'a l t ra 
a scala p iù grande. ; 

Se vuoi, continuo; mi p a r e 
però dd aver t i d imostra to a 
sufficenza che le car te geo
grafiche sono u n a bella cosa, 
ma che come tu t t e le cose di 
questo mondo non sono pei '-
fette. Fa come mei Non mi 
impor ta u n cavolo di sapere 
se arr ivo un met ro più al to 
o dieci p iù in basso. La quota 
non c 'en t ra con quello che ti 
dà la montagna, che è bella 
per quello che è. Cosa vuoi 
che conti quel numero accan
to ad u n triangolo, ad u n a 
crocetta o a d un punto? Se 
pensi,ai,n'um^iri, ,che|,P9i nja-
g a n .sono-sbagl ia t i , ti rovini 
•i'escursione. Io in tan to non 
Vógiio-tatnareggiàrmi' 'Con''l 'à-
troce. pensiero d i come farò 

Smisi pe rchè mi gi rava la 
testa, m a 11 mìo amico s tava 
peggio d i m e . Crollava il p i e 
destallo ideale che .aveva i n 
nalzato alla quota , la sua fe
de stava svanendo. SI capiva 
benissimo che e r a t ravagl ia to 
da una grave crisi e che si 
t rovava in quello s t a to d'ani
m o di uno che deve decidersi 
a farsi togliere u n dente . , 

Avevo , s t rav ìn to , , m a ora 
dovevo vincere il vento con 
l 'a rma di u n cerino pe r t i r a 
r e f inalmente quella boccata 
di fumo che ormai mi occor
reva come il pane . JEra s ta to 
p iù facile demol i re una fede 
che accendere, la pipa. Ma la 
m i a vit toria servì a qualche 
cosa. 

« Vedo che non ci riesci » 
disse l 'amico, « fa una bella 
f iammata con ques t a» . Con 
lp]ma^g,cl^e t remava, 'pi l ,poj ;-
"sé la càrtài tdpograflc^.e chiu
s e , gli occhi .per non .vederne 
il fil di fumé; - v r . ^ . " ' 

" . ' • • ' - -G. S. 

ÌK 

Il Coro della 
S.A.T. davanti al 
Duomo di Arez
zo, in occasione 
dei Concorso Po
lifonico interna
zionale in cui 

^ consegui il pri
mo premio di 

categoria. 

C R O N A O H E PAZZE 

Fate contento un povero veoohio 
— A me il pallone conta - 1 con gli occhi socchiusi. I dis»e ancora la leggiadra bru-

disse una leggiadra brunetta sul- - F un'indecenza - disse netta In n>e«o al gruppo, 
la veranda dell'albergo — Mi l'uomo a stecca di bigliardo. • — E a me conta la dinamite 
d i un che di etereo, di stratosfe- ~ E' proprio un'indecenza —- _ aggiunse 1« voce pacata del 
rico, di marziano, direi. | confermò l'ometto anziano e di-1 vecchietto sul muricciolo. E giù 

— È poi, — aggiunse un ti- messo dopo essersi tolta la p i 
pò allampanato, facile a confon- pa dalle labbra, 
dersi con una stecca di bigliar- — Non vi vergognate?! — lo 

unii ; 

do -—'è una trovata mica da ri
dere; vigliacco se ti riesce di 
cadere col pallone. 

Era uno di quelli che mettono 
una pietruzza in bocca per tra
mutare l'erre in evve, e aveva 
sulla manica .destra due patac' 
che ricamate a ricordo di Saint 
Moritz e di Cortina. Visto cosi 
in mezzo al terchio d'amici, ste
si sulle sedie a sdraio dell'ai 
bergo, sembrava essere il capoc
cia o comunque il più esperto 
in fatto di sci, poiché, per usa
re il loro gergo, era sempre lui 
ad avere U Spallino » -del di
scorso. 

Erano in dieci fra donne e 
uomini, tutti in-calzoni,'ma sul
l'esatta partizione dei sessi non 
giuriamo'per via dei capelli che 
i maschi portavano lunghi ^ (;or 
ti le donne e per le mossette 
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apostrofò ancora l'uomo a stecca. 
. — E voi? E voi? — chiese 
a sua volta l'ometto senza di
stogliere gli occhi dal monte. 

— Come sarebbe a dire? — 
ribattè la stecca da bigliardo. 

— I-i- la perdere, — lo invi
tò qualcuno — non vedi che è 
un zoticone? 

E il discorso riprese più in
teressato sulla tecnica al servi
zio della montagna. 

— Fra pochi anni andremo in 
vetta al Cervo a berci un ape. 
ritivo. 

— Coi cingoli? 
— Macché! Col terzo balzo 

della funivia. 
— Che ne direste di un pal

lone frenato? Basterebbe gon
fiare un po' più quello che usia-

Il Coro S. A. T. si afferma 
anche al Concorso di Arezzo 

questione, - . -v 
Tut to ques to sproloquio è 

venuto fuori iferchè siamo 
sulla P u n t a di--Penìa, - dove 
10 mi trovo due met r i p iù in 
alto dì te. Se fossimo anda t i 
sulla P u n t a di Rocca tut to 
ciò non sa rebbe avvenuto . P i 
glia la tua ca r t a e confrohta-
ÌSt con la mia . Su tu t t e e due 
la P u n t a di Rocca è a l t a 3309 
metr i . 

E non credere che la m a s 
sima ve t t a della Marmolada 
sia u n a eccezione. Questa dif
ferenza di d u e metr i si r ipe te 
su a l t r e , v e t t e impor tan t i ; la 
Pun ta Serau ta e 11 Pizzo Se-
rauta per esempio. I l bello 
comincia quando confronti a l 
tre quote. I l Gran V e m è l si 
t iene i suoi 3205 t an to sul la 
mia ca r t a che sulla tua , ed 
anche su quel la a l 50.000, imi
tato da quasi t u t t e l e cime 
minori . Dirai phe la base a u 
striaca, il suo livello su l m a 
re per intenderci , è p iù ba s 
so del nosti'o. Ma anche q u e 
sta scusa non at tacca, perchè 
allora come t i spieghi c h e c a -
lanx) solo le ve t t e segnate con 
un t r iangolo sulle ca r t e i t a 
liane? Si po t rebbe beniss imo 
spiegare la faccenda con la 
generosità del topografo che, 
abbondando, a v r à . Voluto "fa-i 
vor ì re W 'pun te p iù-bassc 'né l* 
la lo rQ,asp i raz ione .4 ì -U^»^.IT^ 
zarsi ^ « r a a s s o m S g l t e ^ d ^ ^ 
lossi. « ( t ì f f q u e s t r l S ^ ' W f i ? 

be fattoi^benissimo.flì>^*h^>4'i' 
Pizzo d i . G u d a é tanto ardito" 
ed e legante i che" "si- me r i t a .ì 
20 met r i che gli, henno rcga;' 
lato. Ma io non- <teda--a l ia 
generosità-di chi sì occupa di 
sc ienze- esa t te e maneggia 
compassi e goniometri . 

P e r conto mio r inuncio a 
t rovare u n a spiegazione; è 
troppo complicalo ed aspe t to 
che u n a l t ro lo faccia p e r , m e . 
Faccio solo delle constatazioni. 

Cifre alla mano , il Cat inac-
cio di Anterrnoia sulle c a r t e 
i tal iane supera di ben 4 m e 
tri ì 3000; orbene sulle car te 
tedesche quest i q u a t t r o m e 
tri sì r iducono ad uno. Me lo 
sai dire tu come farebbe u n 
tedesco ad accendere la siga 
rèt ta 'a l l 'amico, i ta l iano -su 
quella ve t t a? Dovrebbero t r a 
sferirsll sul Catinaccip, dovè 
si t roverebbero tu t t i e due a 
2D81 me^ri. 

Non • par l iamo poi della 
Pala di "San Marl ino che ca
la e c resce ' che è . un p iacere : 
2987, 2996,' imi ta ta in ".misura 
minore- però,--forse • per- vìa 
della sua ' nVolé; dalla Vezza-
na che c r e n d e le seguenti a l 
tezze: 3133, 3195.' ^ 

Un completò successo ha 
conseguito li Concorso di A-
rezzo, svoltosi dal 25 al 29 
giugno scorso per Iniziativa di 
quella « Associ-azione Amici _ 
della Musica»; vi partecipa-' 
rono infatti oltre 1600 can
tori distribuiti in una settan
tina di complessi corali pro
venienti da molte regioni d'I-
,tBlia, nonché dall'Austria, dal 
Belgio, dalla Germania, dalla 
Jugoslavia e dalla Spagna. 
La Giuria era sicura garan
zia per la regolari tà delle 
classifiche: essa era Infatti 
composta da Arturo Benedet
ti Michelangeli, Celestino 
Ecchet, Fèder'ipo Marini, GuJ-
do > Pannain, Bonaventura 
Somma, Luigi Toffolo, John 
Francis Toye e Wladimir 
Vogel. 

Le competizioni compren
devano 4 categorie, di cui la 
quarta (canti popolari) pre-

. scriveva due libere trascrizio
ni di canti della regione del 
Coro stesso. 

Part icolarmente forte ri
sultò la partecipazione stra
niera, per la presenza di al
cuni fra i più celebri com
plessi polifonici dell'Europa. 
Questi s'imposero nelle pri
me tre categorie ed avrebbe
ro vinto anche la quar ta — la 
più numerosa — in cui si ag-

> gllidiiiaranO j i | ifecòtfdò, e ter
zo premio, ne a sbarrare loro 
il passo non vi foss^ stato 
il Coro SAT. 

I satini presentarono due 
delle più note canzoni del lo
ro repertorio; «El canto de 
la sposa » (La casa del mio 
ben) e « Il canto del mina
tore », ambedue ricostruite da 
Luigi Pigarelli. . 

II primo premio venne loro 
assegnato con giudizio una
nime e con punteggio signifi
cativo (93 su 100); al secon
do posto si classificò il Coro 
maschile Wlad'lmir Nazor di 
Zagabria (p. 90); a l terzo, il 
Coro , Easo di S. Sebastian 
"— Spagna — (p. 86); al 
quarto, il Coro Bratstvo Je-
dlnstvo di Zagabria ex aequo 
con fi Coro INCAS di Fiorano 
al Serio (p. 84); seguono al
t r i 18 complessi (11 italiani e 
7 stranier'i). 

Le ripetute affermazioni 
dei complessi esteri non man
carono di provocare conside
razioni piuttosto amare da 
parte di scrittori e critici mu
sicali, tanto che qualcuno ha 
parlato addirit tura di deca-
densa in un'arte che in Ita
lia vanta brillanti tradizioni. 

Durante la sua lunga e 
brillante carriera — oltre un 
quarto di secolo — il Coro 
della S.A.T. h a ottentito suc
cessi e riconoscimenti lusin
ghieri; mancava però al suo 
albo d'oro un at testato di ec
cellenza decretato da una giu
ria internazionale. 

Nel 1951 esso partecipò al-
r in ternat ional Eistedfood di 
Langollen (Galles), m a , la 

classifica ot tenuta (9.o posto 
su 25 partecipanti) non po
teva ritenersi soddisfacente. 

In quella occasione illu
strammo su queste colonne la 
partecipazione dei satini al 
Festival britannico ed espri
memmo la convinzione che 
quella giuria non li aveva ca
piti, essendo r imasta disorien
t a t a e perplessa di fronte al
l'unico coro presentatosi sen
za conductor, che non dava 
alcun valore alle voci vibrate, 
nò alle raffinatezza liriche di 
cui facevano sfoggio gli altri 
.complessi. • • 

La lacuna all'albo d'oro 
venne cosi brillantemente col
mata con la co'nferma di A-

rezzo: giusto premio alla in
telligente preparazione, alla 
tenacia e, soprattutto, alla 
passione montanara e alla 
fraterna amicizia che lega 
t r a di loro tut t i i cantori, 
vecia e bocia, e che fa del 
Coro S.A.T. una grande fa
miglia. 

Ci auguriamo d'i poter a-
scoltare presto 11 Coro S.A.T. 
anche a Milano: sappiamo 
che la sua attività è neces
sariamente limitata, ma con
fidiamo che la legittima a-
spettatlva dei numerosi ap
passionati milanesi possa es
sere soddisfatta fra non 
molto. . 

a. f. 

/ f ^ ff^ 

i\evi del Gran Paradiso 
. Durante il 28° Attendamento 

nazionale del C.A.I. Milano in 
Valsavaranche, è stato girato, 
ad iniziativa della' I.M.A, Fi lm 
di Milano, un documentario di 
300 metr i a passo normale in 
bianco e nero, che avrà per ti
tolo « L e nevi del Gran Para
diso si ' • • ' ' . * .'; ; , ( ,,,,'i': 

Regista Federico Rossi di 
Milano, maestro, di sci e buon 
alpinista; operatore Enrico Pe-
rucchptti, supervisione di An-
tongino Domeneghini. La mac
china da presa ha girato alcune 
scene sulla vita dell'Attenda
mento., poi è stata portata sui 
ghiacci e le nevi del Gran Pa-
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Il rifornimento aereo 
dei Rifugi d'alta montagna 

radiso, r i traendo le fasi di una 
ascensione effettivamente com
piuta, senza il lenocinlo dei so 
liti trucchi cinematografici. 

Lo vedremo probabilmente in 
anteprima il prossimo dicem 
bre in uno spettacolo dedicato 
al C.A.I. Milano e agli atten
dati di Valsavaranche; poi ver
rà immesso in circuito nelle 
sale cinematografiche, abbinato 
a un film normale. 

zero Geiger di Sion, il quale 
è specializzato in voli di alta 
montagna. Egli dispone di due 
apparecchi da turismo; per i 
l(fnùi' usa un Piper-Club con 
motWre' da lÒO 'HP','ql ''qtialè 
è' 'stàio applicato un 'disposi
tivo per il trasporto e lo sgan
cio di un carico fino a 150 Kg. 
Già l'atmo acorso, in occasio
ne del rifacimento della Ca
panna alla Dent Bianche (ex 
Ross}er, m. SB07), il cui ac
cesso richiede 6 ore a piedi da 
Les Hauderes e quasi due ore 
di percorso su ghiacciaio in 
transitabile \ ai muli, molto 
materiale venne lanciato a pie 
d'opera dall'aereo. Quest'an
no però il servizio è divenuto 
regolare e venne esteso anche 
alle capatine Des Vignettes 
(m. 3101)) e Bertold (m. 3311) 
che vengono entrambe rifor-

sta, non sì era mai avuto pri-\ nite di legna esclusivamente 
ma d'ora un impiego regolare cow mezso aereo. I lanci ven
dei mezzo aereo per attività oono effettuati da bajssissima 
di trasporto e soccorso alpino, quota (10 o 15 metri a detta 

L'avvento dei m,pderni mez
zi ài trasporto sta'rapidamen
te evolvendo molti aspetti 
della vita di montagna. Basti 
pen^o,X^i..aUe funivie, ^.ppr le 
giMliJl'jtnigiale impiego a sco
po tùfisiìco va graduaìirLenì'b 
cedendo il posto all'impiego 
quale mezzo economico di col
legamento tra comuni e fra
zioni privi di strade coi fon
di valle. 

Il più recente aspetto di 
questo sviluppo crediamo sia 
rappresentato dall'impiego del
l'aviazione ~per scopi attinen
ti all'alpinismo. Non si tratta 
a dir vero di una novità in 
senso assoluto: ricordiamo, 
quale remoto precedente, la 
collaborazione dell'asso tede
sco Vdet al non dimenticato 
film, 1-La tragedia di Pizzo 
Palù », ma, a quanto ci con 

In proposito com,unichiam,o 
alcuni dati raccolti in un re
cente giro di capanne svizze
re, dati che potranno utilmen
te essere riscontrati e amplia-
'ti ove si ritenga possibile e 
conveniente anche da noi lo 
studio di eventuali possibilità 
analoghe con una collabora 
«ione tra Sezioni del C.A.I. ed 
Aereo Clubs, i quali dispon 
gono di piloti ed 'apparecchi 
adatti od adattabili con poca 
spesai per questi speciali ser
vizi. 

Questa nuova attività è 
dunque dovuta al pilota svlz-

dei custodi e di altri testimo 
ni oculari) e ciò in quanto per 
tutte e tre le dette capanne 
le condizioni, con buona visi
bilità, sono particolarmente 
favorevoli. Il lancio da bassa 
quota evita la dispersione del 
carico. A quanto è stato det
to dai custodi, le Sezioni pro
prietarie delle capanne realiz
zano un notevole risparmio 
sul trasporto, ,anche perchè, 
ripeto, trattaci di capanne 
inaccessibili ai muli, , 

ciò con.un altro apparecchio, 
di maggior potenza, attrezza
to con carrello misto a ruote 
ed a pattini con cabina spa-
ziósa,^^ motore più ^.potpnte, 
hjie conseHt»-ileèdltk''.ini.alta 
quota. ' 

Con tale apparecchio egli 
ha atterrato numerose volte 
sia presso le già,citate capan
ne, sia su altp ghiacciai e in 
molte occasioni ha potuto in-
tervenirp per raccogliere in
fortunati 0 tra^ortarli rapi
damente a fondovalle. 

Anche le tariffe, a quanto 
ci si disse, sono assai ragione
voli: per un salvataggio sui 
ghiacciai del Rosa (che poi 
non si fece perchè era già in
tervenuta una carovana di 
soccorso) eran stati richiesti 
150 franchi svizzeri. 

Queste informazioni, neces
sariamente somhiarie, mira
no soltanto a portare il pro
blema all'esams di chi, con 
maggior competenza, voglia 
approfondirlo per studiare se 
anche da noi ricorratio circo
stanze tali da rendere in al
cuni casi economica e conve
niente una analoga inizìatii'a 

Alessandro Guasti 

Un cieco sui Monto i!i]Iilo 
Altro esempio eccezionale di 

passione per la montagna: il 
1' agosto scorso il cieco Luigi 
Principe, di 22 anni, accompa
gnato da quattro* amici, ha rag-

" i l ! Rifugio -, . ,. ^. giunto felicemente ,^^-. 
» Lo stesso Geiger effettua ^lei Telegrafo (metri S120J sul 
poi un altro servizio, queltoìMonte Baldo, quasi a picco sul 
dei salvataggi di montagna eìlago di Garda. 
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La secondaRassegna internazionale 
timm gerla montagna a Ir^nto 

Uà opuscolo illustrativo • l tilm già annunciati • Vistosi premi 
L a I I Rassegna internazio

nale F i l m della Montagna 
« Ci t tà di T ren to » si svolge
rà , come aniiunciato, dal 27 
corrente al 4 o t tobre , p.v.. Gli 
organizzatori , da .tempo al si
lenzioso lavoro di- preparazio
ne, sono ormai a buon punto 
e t u t t o lascia prevedere che 
dopo i l successo della pr ima 
edizione, anche ques ta a v r à 
uria non minore eco. 

' L'Azienda Au tonoma Tur i 
smo di-Trento, che si è asgHin-
t a il compito di coordinare 
t u t t e le varie iniziative pro
mosse da l C.A.L, dalla F.I .S.I . 
dalla'-Regione, da l l 'Ente firo-
vinciale . del Tur ismo, dalla 
Camera di Commercio e .da 
singoli appassionati della ci-
nematograf ia alpina, h a por
ta to a t e rmine l a . campagna 
pubbllcltafia capi l lare ed ini
ziata quella di massa . Pe r 
questa I I Rassegna s ta to edi-

m% 'S.Si>'^AS^^l ^,:!^.^^f^ii ̂ s^&-
d--.l'UomX>' ina' Sportati; - i m a - f scolo/, t r a d ò t t o i in - ihglese, 
^ .. " . ,.A , .^^^ j - . „ . ; francese e tedesco, -corredato 

dal pi-ogrammi e dalle schejde 
carta ted-§sca, cjie se pei* pom-
binazione ne" hfti un 'a l t ra , a r 
rivi so l a - a 2990 metr ls" ' d i iscrizione, ne l qua le sono 

contenute le no rme del con
corso, il regolamento e ogni 
informazione ut i le a lumeg
g i a re le finalità di ques ta m a 
nifestazione; r opuscolo è 
i l lus t ra to da belle.-ed ampie 
fotografie di Pedrò t t i , Ghedi-
na, Rensì e St rouvé, 'nr fnchè 
da a l t re r i levate da preceden
ti film. 

1 più bei nomi della cine
matograf ia . a lp ina sono s ta t i 
invi ta t i e t u t t i hanno risposto 
entusiast i , chi confermando 
la propr ia adesione, chi r iser
vandosi di farlo in un secondo 
tempo. T u t t e l e 'Naz ion i alli 
neano i grossi - calibri, da 
T r e n k e r a LangUepin, da Ter -
r a y a F u e t e r ; la F ranc ia de
t iene m o m e n t a n e a m e n t e il 
p r i m o ' posto fra le Nazioni 
s t r an ie re circa il- n u m e r o dei 
par tec ipant i . F r a gli a l t r i vi 
sono due. film a colori che 
t r a t t a n o di speleologìa. 

F ino ad oggi i film annun
ciat i sono i seguen t i : 

Svizzera: « E v e r e s t 1952» 
della Condor F i l m di Zurigo. 

F r a n c i a : « D e s mon tagnes 

et des h o m m e s » , 35 m m . di . L a presentazione dei film 
Jean Jacque Langucpln di por il Concorso—'dota to , come 
Par ig i ; « P a s t o r a l e » , 16 mm. 
a colori di H e n r y Bissiriex di 
Poi t iers , che presen te rà anche 
« Au pays de l 'ombre » pure 
ih 16 m m . a colori; un film a 
colori g i ra to sul Monte Bian
co da S t rouvé di Pa r ig i e un 
a l t ro film, pure a colori, gira
to .dUl I l n a n t r a n da Lionel 
T c r a y di Par ig i . 

Aus t r i a ; Film in 35 m m . an
nunciato da Theo H a r m a n n . 

I t a l i a : «Corda t a su l Monte 
Bianco s>, 33 mm., « Sinfonia 
in Bianco », 35 m m . e « Rifu
gi Alpini », 33 mm., t u t t i del
la Dolomiti F i lm di Rovere to ; 
« Scuola di Roccia », 35 mm. 
in Ferraniacolor , « A r d i t i dei 
ghiàcci », 35 mm. in F e r r a 
niacolor, e « Monti , . 'Castelli 
e vigne dell 'Alto A d i g e » , 35 
mm. in Fe r r an i a color, t u t t i 
della E s t e Fi lm di Luigi 
Trenker ; , 2 film annuncia t i da 
Venezia dal dpt t . D a l F a b 
bro ; 3 annuncia t i da Roma , 2 
annuncia t i da Bologna da 
Mar io Fan t in , 

è noto, di vistosi premi in de
naro per quelli a passo r idot
to, che vanno d à . u n mass imo 
di L. 500.0(X) (Gran P r e m i o 
Ci t tà di T ren to a l l .o assolu
to) a un minimo di L. 15 mi la 
per 1 debu t tan t i — avrà luo
go, dopo la pre.selezione in se
de di Giuria, dal l .o al 4 ot
tobre al T e a t r o Sociale, aper
to al pubblico, 

Si avverte che % film parte
cipanti al Concorso devono 
essere inviati all'Azienda Au 
tonoma Turismo di Trento, 
ria Alfieri )/, entro e non oltre 
il 15 corrente. 

Nei giorni della Ras segna ' i 
gradi t i ospit i , sa ranno accom
pagna t i nelle piiì ca ra t t e r i s t i 
che valli della Regione (Gar
dena, Fassa , F l e m m e , Rendé-
na, Val di Sole e;.di Non) , 
su l l ' a t t rezzat i ss ìmo Rondone, 
sul la Pagane l la e negli imme* 
diat i d intorni della ci t tà , ove 
i laghi alpini e le pinete scon
finate offrono t u t t o ciò che la 
n a t u r a h a di p iù bello. 

Primi passi sul Rosa 
Dopo una set t imana di per

manenza al Rifugio Lys (me
tri 2350) sono r ient ra t i a fine 
Juglio il regista Pietro Lam-
perti, l 'operatore Giovanni Do
nato, il nostro Fulvio Cam-
piottl e le giovani varesine 
Rosalba Sappia e Marluccia 
Marzoli. 

Il gruppetto ha portato a 
Milano parecchie centinaia di 
metri di pellicola dai quali sa
r à t ra t to un documentario di
dattico 35 mm. in bianco-nero 
sui primi passi in montagna e 
sulla tecnica di roccia, primo 
di una serie di film coi quali 
Campiotti e Lampert i si ripro
mettono di insegnare, con l'ef
ficace strumento del cinema, 
come si va jn montagna evi
tando i .pericoli dovuti all'inv 
puTiden?a e all 'Impreparazione. 

La realizzazione del film, in
terpretato da Campiotti e da 
Rosalba, ha richiesto più giorni 
del previsto, causa l'inclemen
za del tempo. Il 26 luglio il 
gruppetto avrebbe dovuto t ra
sferirsi alla Capanna Gnitctti 
(m. 3647) per fare gli a l t r i due 
film sulla tecnica di ghiaccio 
e lo sci-alpinismo. Ma per va
rie ragioni ciò non è stato pos
sibile e Lampert i e Cumpiottj 
hanno deciso di r imandare ai 
primi del corrente mese le nuo
ve e più'difficili imprese. 

Intanto essi si sono subito 
posti al lavoro pel montaggio 
del primo film che sa rà pre
sentato alla 2» Rassegna film 
di montagna di Trento e che 
dovrebbe ent rare in circuito 
per le normali proiezioni il 
prossimo inverno. Quanto si è 
già visto fa bene sperare circa 
la riuscita del film nel quale 
Rosalba, digiuna di alpinismo, 
sotto la guida di Campiotti im
para a camminare razional
mente sul terreno di montagna, 
percorrendo i sentieri che da 
Gressoney portano al Rifugio 
Lys e poi affronta e supera le 
difficoltà di roccia che ogni al
pinista medio dovrebbe esser 
capace di vincere. Il secondo 
film sarà idealmente la conti
nuazione del primo perchè di
mostrerà che anche una giova
ne inesperta può, se ben gui
data, affrontare un ghiacciaio 
e raggiungere insieme a una 
compagna (Marluccia) — que
sto perchè la cordata ideale su 
ghiaccio è composta di t re ele
menti ~- la Capanna Regina 
Margherita, a m. 4559. 

Le riprese del primo film non 
sono state sempre agevoli, per
chè non si è t rovato un por
ta tore per 10 ipòs tamehto del
l 'attrezzatura,; i l gruppet to ha 
dovuto fare da sé: la batteria, 
peso più di 20 kg., sulle spalle 
di. Caitì^iòttl; ]a ' macchina su 
quelle di Lampert i , il Caval
letto sulle spalle di iDonato, il 
sacco con corde, martello, chio
di e moschettoni su quelle ro
buste di Rosalba e I caricatori 
con le pellicole in braccio a 
Mariuccia. Ogni mat t ina la co
mitiva lasciava il rifugio del 
Lys, andando alla ricerca dei 
luoghi adat t i per « girare ». 
Quindi Campiotti e Rosalba, in 
cordata, a t taccavano le rocce, 
mentre Lampert i e Donato 
compievano complicate mano
vre e acrobazie onde piazzare 
la macchina per i voluti effet
ti. Mariuccia ha svolto le man
sioni di segretaria, di produzio
ne, segnando dati e cifre per 
il montaggio. 

degli ui)i ed i modi bruschi del
le altre, si che sarebbe stato fa
cile cadere in errore nel fare 
una qualificazione a prima vi
sta. 

Erano in dieci, dicevamo, a 
conversare sui recenti ritrovati 
della tecnica al servizio ' della 
montagna e l'argomento di scot 
tante attualità a Cervinia inte
ressava tutti. Proprio in quei 
giorni era stato spcrimentnlo il 
pallone per sci, lungo le disce
se del Plateau Rosa; sissignori, 
il pallone per sci, che, per chi 
non lo sape.fse, è il figlio dege
neralo del famoso aerostato dei 
fratelli Mongolfìer; una sfera 
del diametro di due metri circa, 
gonfio di gas, che sì allaccia con 
apposite bretelle ,ille spalle dei 
principianti, onde questi, in
ciampando, non abbiano a ca
dere malamente sulla neve. E' 
una specie di compenso, insom
ma, alla legge di gravità. Di pal
le se n'erano udite molte lassù 
dopo l'arrivo dei «visi pa l l id i» ; 
ma da che la strada aveva aper
to le vie al progresso e l'inva
sione era diventata un fatto com
piuto, le vacche del Breuil non 
ne avevano ancora viste di palle. 

Le vacche si sa, sono miti, 
gentili, scortate da un materno 
senso di responsabilità, e veden
do uomini e donne con quelle 
protuberanze sul dorso, piansero 
per il rimorso, in quanto più di 
una volta in un attimo di stizza, 
avevano mandato un gobbo agli 
uomini che coi loro motori era
no venuti a turbare la quiete 
dei pascoli alti. « Un gobbo ab
biamo mandato loro, — si dice
vano le vacche •—. ma- non un 
gobbonc così gro'sto y). 
' E mentre le gioviriehe ' pian

gevano, il Cervino, con disgusto, 
si era tirato sul capo una nube, 
per non vedere. 

Ora la b«!ita compagnia di 
« pallonari » — ci si perdoni la 
ignoranza in rampo aerostatico 
che non ci ronsente di trovare 
un termine più adeguato — si 
crogiolava al sole del pomerig
gio commentando i successi del
le prove. 

— Certo, si perde in velocità 
usando il pallone — diceva lo 
uomo stecca da bigliardo — ma 
si è sicuri di non cadere; ti 
semlira che uno ti regga sotto 
le ascelle e vai come una piuma 
sul pelo della neve. 

-— Adesso porteranno una jeep 
coi cingoli al Plateau Rosa, co
sì nemmeno un passo faremo 
più a piedi. 

— Dici? 
— Dico. 
— Mi sa che presto o tardi 

coi cìngoli andremo pure in 
vetta al Cervo. (Così loro chia
mano confidenzialmente il Cer. 
vino). 

— Dici? 
Fu allora che «chioccò lo 

spruzzo. Erano disposti in cer
chio sul'a terrazza dell'albergo, 
e in mezzo a loro, sull'impianti
to, cadde lo spruzzo marronci
no ; uno di quelli che con poca 
urbanità vengono schizzati fra i 
denti a manca e a dritta da chi 
è uso ciccare. 

Tutti gli sguardi ripercorsero 
la traiettoria e si posarono sul 
probabile mittente: -un ometto 
anziano, dimésso, accovacciato 
sul muretto di cinta. Egli non 
,sì sentiva oggetto di; tanta at
tenzione è continuava impertur
babile a contemplare il Cervino 

un altro schizzo sulla terrazza. 
— Ehi! Vecchio. — urlò la 

stecca da bigliardo —• Volete 
smetterla? 

— Te l'ho già detto — esortò 
un altro — lascialo perdere, è 
un montanaro zoticone. 

Vecchio, sì, montanaro pu
re ; zoticone anche, — precisò lo 
ometto — ma a me confa la di
namite. — Cosi dicendo fece un 
balzo e scomparve dietro il 
muro. 

Si dice che egli cerchi da quel 
giorno una buona carica di e-
splosivo. Dev'essere pazzo, paz
zo da legare. Chi però tra voi 
lettori avesse un'eccedenza di 
qualche quintale di dinamite, 
non la getti nella pattumiera; 
ne faccia un parco e la mandi 
la5.«ù nella malga del parzo di 
Cervinia. Farà contento un vec
chio. E non soltanto un vecchie. 

Renato Cèpparo mo ora per sciare, no ; 
— A me il pallone confa 
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Concorso fotografico 
Parco del Gran Paradiso 
Allo scopo di diffondere la 

conoscenza del Parco nazionale 
del Gran Paradiso (che, come 
è noto, vive attorno alla piìi 
alta montagna interamente i-
tahana) attraverso il richiamo 
visivo della fotografìa e col fine 
più elevato di sostituire il fu
cile con la macchina fotografi
ca, l'Ente del Parco stesso .si 
è fatto promotore di un Con
cai so fotografico di cui diamo 
le norme principali. 

Ogni concorrente potrà in
viare alla sede del Parco na
zionale Gran Paradiso, in via 
Maria Vittoria 12, Torino, una 
o pm fotografie inedite, forma
to minimo l-'ì-IS purché f,cnza 
ritocco, riprese entro il peri
metro del Parco, coircdate sul 
verso dal numero progressivo, 
dalle generalità complete e in
dirizzo del concorrente, dalla 

bre p. V.; gli interessati potran-
no richiedere alla suddetta in
de del Parco le modalità conv-
pletc del concorso. 

Oilida salvala dalla cliente 
Che una guida alpina ."inlvi 

i clienti, rientia nell'ordine 
normale delle cose; ma è ve-
ramente eccezionale il easo in
verso, tanto più quando la clien
te ila una> donna. Il fatto ? av
venuto il 6 agosto sulla parete 
est del Grépon, nel gruppo del 
Bianco. La signora Oitdlfr di 
Zurigo ha infatti salvato da fi-
eurà morte la guida Remy 
Theyttaz: mentre quenta si ac
cingeva a superare la fessura 
Kniibel, veniva colpita da cram

pi volava ». pi alle hi accia e 
Con niandr piontexzrf di !<pirito 

data e luogo nel quale fu esc-i-i^^ signora Girdler manovrava guita la fotograiia, dal nome 
delle cose fotografate ed even
tuale titolo della fotografia e 
infine dai dati tecnici ielativi 
alla macchina, all'obiettivo, al 
filtro eventuale, al diaframma 
e al tempo di posa. 

Il Conconto è dotato di 5 
premi per l'ammontare di lire 
Ila mila. 

Verrà tenuto conto dell'ori
ginalità del soggetto, indi delle 
qualità artistiche e tecniche 
delle fotografie, dando la pre
ferenza allo visioni di animali 
Uberi in atteggiamenti spon
tanei. 

Termine utile per la parteci
pazione al Concorso: 30 otto-

la corda, frenando la caduta 
(lei ^Theyttaz. Duo guido di 
Chamonix, udite le grida della 
donna, riuscivano a rnpgìnn-
gere e quindi a trarre in'soi-
vo i due pencolanti. 

L'ECO DELLA STAS/ìPA 
UFFICIO DI RITAGLI 

DA GIORNALI E RIVI8TK 
Fond.-ito nel 1901 

Direttore! Umberto Frugiuela 
Via Giuseppe Compagnoni S8 
. Milano - Telefono N. .W335 
Casella Postale 918 . Tele
grammi- Ecostampa - Mflnrto 

^Gìr ci:t il i ta'iìiji rflcv 

riceve ogni operalo, manovale o 
apprendista:. metalmeccanico, 
elettricista, radiotecnico, edile, 
di ogni eti. desìderoio di miglio
rare la sua posizione, la guida: 
" l a nuova via verso II auccesso,,. 
Basta ritagliare ouesto annuncio 
ed Inviarlo con l'indicailone del
l'Indirizzo e della u i i i u l u i i allo 
ISTITUTO SVIZZERO DI TECNIM 

lUiNO (Vinti) 

IN VENOIT* NEI NE60U SPORTIVI 

MANIFATTURA MARIO COLOMBO ft C. MONIA 

"Gambadllepo,, sul Rosa 
Ci viene, segnalerò, che il si

gnor Riccardo Cabrioli dì Mon
za (chiamato « Gambadilegno », 
avendo egli un arto artificia
le, soprannome molto noto fra 
i frequentatori della Grignet-
t») nei giorni dal 20 al 23 lu
glio scorso, partito da Alagna, 
ai piedi del Rosa, dopo aver 
toccato il Rifugio « Citta di Vi
gevano» al Col d'Olen e la Ca
panna Onifetti, è salito aila 
Punta Gnifctti, Capanna Mar
gherita. 

Impresa che sì spiega solo 
con una grande, indomita pas
sione per la montagnai 

GIUSEPPE MERO 
Ila Diirlnl 3. Mimo, Tel. 701.044 

La premiata Sartoria Sportiva 
Vasto assortimento articoli per 

ROtCiA E ALPIIVISMO 

a 

I I 

^JO^^V 
"CORVO 
DELLA CASA VINICOLA 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T E L D A C C I A 

C P A t - B R I M O J 

COTONIFICIO FELICE FOSSATI s.p.A. 
MONZA (Milano) Tel. 4 4 5 1 / 2 / 3 / 4 

MASSAUA BLEU 10 
ZEPHIR CLAUDIA 

FELIXELLA 
La oamlola doll'AlpInlsta 

DilOIISNARDi 
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LO SCARPONE 

WELLE SEZIONI 
M I L A N O 

Riprende la vita della Sezione, 
elle «i è evolta negli scorsi mesi 
sulle Alpi e tra le montagne au
striache, svizzere e francesi. 

Non conosciamo ancora tutte le 
notizie relative all'attività dei 
sòci, ma' dai primi incontri dopo 
le vacante possiamo già prevede
re che ' il resoconto sarà am.pio, 
sia per le 'ascensioni indimduali, 
che per le gite sociali. Il tempo e 
stato in, genere sfavorevole, iparti-
colarmehte nelle Occidentali e que
sto fattore non ha mancato di in
fluire sul movimento alpinistico 
ed escunionistico, 

GITE SETTEMBRE: 
5-6 Val Masino (organizsa-

eione sezionale); 
5-6 Levanne (Alpi Graje) 

(Sottosezione Pirelli); 
12-13 Val Masino (Fior di 

Roccia, - Piizo Badile); 
, 19-20 Traversata , Albigna-

Sciora- (Sottosez. O.À.M.). -. 
. GRAN PARADISO: L'Atien-

jdam&ntx) 'nazionale «A. Man-
toVdni » ha portato a Pont Val-
sàvaranché più di quattrocen
to alpinisti italiani e stranieri. 
L'affluenza ha premiato giusta-
mente un'organizzazione che 
ha una lontana tradizione e 
che è vanto della nostra Se
zione. 

Le salite a l Gran. Paradiso, 
al Ciarforon, alla Becca di 
Monciair, al Qrand Etret si 
contano a centinaia: si è data 
la possibilità, sia oi nostri soci 
che a quelli provenienti - dalle 
più lontane • Sezioni di conosce
re una zona di alto interesse 
in un ambiente meraviglioso 
sia per la situazione del cam
po, nel Parco Nazionale, che 
per le immediate adiacenze. 

DELFINATO: Lo comiti'ua gui
data da Dauro Contini ha svolto 
il suo programma di. una setti
mana alpinistica nelle piit rino
mate località del Delfinato, com
piendo alcune salite celebri e di 
notevole interesse. Il successo di 
questa gita, che, sebbene sia sta
ta frequentata da un numero e-
siguo di soci, si è svolta con pie
no gradimento dei partecipanti, 
ci fa bene sperare per l'altra e-
ecursione organizzata dalla Sezio
ne al Gran Sasso. 

CEÌVBDALE: La scuola sciisJi-
ca organizzata dai- fratelli Com
pagnoni al nostro rifugio Casati 
al Passo del Cevedale è stata 
molto frequentata. Questo accan-

Sottosezione Oervasutti 
ACCANTONAMENTO AL BIF. 

A. PORRO. — Un gruppo di cir
ca 20 soci ha soggiornato al Rlf. 
A. Porro all'Alpe Ventina dal 27 
luglio al 24 agosto u.s., alternan
dosi In 4 turni settimanali. 

Durante tale periodo sono state 
effettuate numerose gite e traver
sate sul monti della zona, tra cui 
l'ascensione al Disgrazia per la 
cresta NNE. 

I partecipanti hanno apprezzato 
l'organizzazione e il cordiale sen
so di affiatamento del gruppo, che 
ha cementato 11 comune amore 
delia montagna. 

CERCASI CUSTODE per la ca
panna « Luigi Brioschi » in vet
t a alla Grìgna Settentrionale 
(na. 2400) aperta tutto l'anno. 

Obbligo servizio informazioni 
Aeronautica Militare, che corri
sponde buon stipendio mensile 
e rimborso spese'riscaldamento. 

Informazioni presso Club Al
pino Italiano, Sez. Milano, via 
S. Pellico, 6 (tea. 808421). 

tonàrnenio estivo ,a oltre SODO, ma-
tri sta raccogliendo di anno in 
anno sempre maggiori consensi ed 
è quindi di buon auspicio per la 
azione della nostra Sezione, ten
dente a costituire una base di im
portanza internazionale per lo sci 
estivo. , 

Sempre nel 'gruppo dell'Ortles-
Cepedale, molti alpinisti italiani 
e stranieri hanno frequentato i no
stri rifugi Pizzini, Corsi e Città 
ai Milano. Anche il rif. Branca, 
ora axwicinato con la costruzione 
della nuova strada che dai Forni 
porta ai roccioni sotto Branca, è 
stato mèta di gite e base di a-
scensioni nel gruppo. 

niCORDIAMO AI SOCI che nel 
prossimo ottobre sì svolgerà. a 
Santa Caterina di Valfurva la co
lazione sociale: è intenzione del
la direziozne sezionale di dare 
particolare importanza a questi 
incontri sociali e quindi si rac
comanda ai soci di tener presen
te questa occasione per una gita 
di fine stagione in una delle no
stre valli. 

per. 

Gruppo Anziani 

Rìiorno dalle ferie 
La sera del B7 agosto ci siamo 

ritrovati per la prima volta dopo 
le ferie alla nostra simpatica riu
nione e ci siamo scambiati i salu
ti e le impressioni delle nostre 
vacanze. Alcuni di noi e, fra que
sti il piU anziano, hanno compiu
to ascensioni importanti: e viva
mente ce ne rallegriamo. 

Durante questo periodo abbiamo 
ricevuto un grande numero di car
toline, con le quali gli amici han
no voluto gentilmente ricordarsi 
del Gruppo e del sottoscritto. A 
molti abbiamo ricambiato i gradi
ti saluti; a parecchi però non è 
stato possibile farlo per mancan
za di indirizzo, ma a tutti siamo 
riconoscenti,e ringraziamo per il 
Gruppo del buon ricordo. 

Intanto il Gruppo riprende s«-
Sito le gite, partecipando il S e 
S corr. all'inaugurazione del nuo
vo Ti%f. Elìsabettqi Soldini ih Val 
•Veni: • ' . - '•' ' • ' ;•• '• > ; 

'.vuMiHtrf* pctf gli amici a parteci
pare oH'Esoursioin»- -nazionale 'Hi 
i.GrWvSasso, d'Italia indetto dallo, 
nostra Sezione per il 19-^3 corr. e 
che darà modo ai partecipanti di 
conoscere una tra le pik interes
santi zone dell'Appennino. 

G. Pavan 

CENSIMENTO SOCIALE. — 
Mancano àncora le schede del cen. 
simento iniziato lo scorso giugno : 
preghiamo vivamente 1 soci che 
ancora non lo avessero tatto, di 
inviare la scheda alla Segreteria. 

Canti di tutte le vallate 
La vendita della prima edizione 

del libro edito dalla nostra Sezio
ne, prosegue con grande successo. 
Prevediamo un prossimo esauri
mento delie copie e raccomandia
mo ai soci, nel loro interesse, di 
non tralasciare di acquistare que
sta elegante pubblicazione di 250 
canzoni, la piti ampia e compieta 
In véndita sul mercato italiano. 

LIBRERIA ALPINA; — Funzio
na presso 1^ Sezione un servizio 
di v e n d 11 a di pubblicazioni di 
montagna ^riservato esclusivamen
te ai soci. L'Iniziativa ha già 'avu
to il successo che meritava e pen
siamo che anche questo servizio 
in via di organizzazione e di per
fezionamento venga sempre più 
gradito.';^ 

Rifugio Elisabetta 
• Il 6 corr. verrà inaugurato 11 
nostro nuovo rifugio Elisabetta 
Soldini Montanaro, dono dell'in
gegner M a r i o Giuseppa Soldini 
della Sottosezione Tecnom'asio. 

LÌ^ gita è ^aurlta e pensiamo 
ohe la mnnltesiazlone avrà quindi 
li successo <^e merita -un'opera 
d*l genefe. 

Gita alla Levanna Centrale 
(in collaborazione col C.A.I.) 
Le Levanne (Orient. m. 3555, 

Centr. m. 3619, Occ. m. 3593) so
no fra le massime cime d e l l e 
Graie. Punto di partenza è Forno 
Alpi Graie (m. 1219), la ridente 
località alla biforcazione d e 11 a 
'StUra"drVàl' Gràhde. 'Pùfitb"à"a'ii-
pogglo di Rlf. Paolo Daviso po
sto a m. 2280 sulle falde merldio-

2.30 di mulattiera 'da Fofho Alpi 
Graie. La salita" alla Levanna Cen. 
traie (m. 3619) è alla portata di 
ogni discreto alpinista; superato 
in ore 2.30 il Colle Girard (me
tri 3034) per chiazze di neve e 
ripido canale nevoso, si discende 
in territorio francese attraversan. 
do *in direzione N. il Glacier des 
Sources de l'Are; si pièga poi a 
E., si risale una scarpata e si 
giunge sul Glacier des Trols Becs 
su una larga cresta di detriti. In
terrotta da qualche salto roccio
so per raggiungere poi In ore 4.30 
la vetta. Panorama estesissimo, 
su tutta la cerchia delle Alpi. La 
comitiva sarà accompagnata da 
una guida. 

Itinerario. — Sabato 5: parten
za in pullman da Piazza Stazione 
Centrale (angolo via Galvani) ore 
14, arrivo a Forno Alpi Graie ore 
18.30. In ore 2.30 di mulattiera 
al Rif. Paolo Daviso (m. 2280) ; 
pernottamento in cuccetta. 

Domenica 6: in ore 4.30 alia 
Levanno Centrale (m. 3619) (cor
da, piccozza, lanterna ogni tre 
per la salita al rifugio). Chi pre
ferisce gita meno faticosa potrà 
salire in tre ore alla Punta Gi
rard (m. 3262) per 11 Colle Girard 
(m. 30.34), e successiva larga cre
sta di frontiera alla vetta. 

Partenza dal Rif. P. Daviso ore 
16; partenza da Forno Alpi Graie 
ore 18; arrivo a Milano ore 22 
circa. 

Posti l'imitati a 21 persone; e-
quipagglamento d'alta montagna. 

Quota: (viaggio In pullman Mi
lano-Forno e s e r v i z i o guida) 
L. 1700 soci C.A.I.; L. 200O non 
soci. 

Iscrizioni, accompagnate dalla 
relativa quota, presso la Sottose
zione C.A.I. Pirelli (tei. 6993. int. 
878) e Segreteria C.A.I. Milano 
(via S. Pellico 6, tei. 808.421). 

Gita al Cervino 
E' in programma, per il 12-13 

corr., una gita sociale al Cervino, 
in occasione della quale verrà col
locato presso la « Gran corda », 
un segno a ricordo dei socio in
gegner Ferdinando Caselli, .Ivi ca
duto il 17 luglio 1952 di ritorno 
da', una'.vlitoriosa solitaria' ascen
sione al Cervino. 

Informazioni presso''la' Sottosft--
zione Pirelli e presso il C.A.I. MI. 
lano. 

s<?no Invitati soci, amici é simpa
tizzanti. , •, •. . 

PROGRAMMA GITE. — 20 cor
rente: Il gruppo Tartari ha orga
nizzato una festa campestre al M. 
S. Elia In quel di 'Vigglù; vi sa
ranno scherzi, giochi e bedli. 

cai Intendesse partecipare, si 
rivolga alla sede, via Cereslo 1, 
M mercoledì dalle 21 alle 23, oppu
re a Ceroni Arlaldo (tei. 458-489). 

Sottosezione 8.0. A. 
Attività sociale. — Il 2 corr., 

dopo la parentesi estiva, viene 
riaperta la sede sociale. 

Per il 9 settembre è stata or
ganizzata uno serata cinemato-
gralica. con interessantissimi do
cumentari a soggetto alpino. 'Vi 

FIOR 

di ROCCIA 

Corso di arrainpicainento 
Diamo un reso<;pnto statistico 

del 6.0 Corso di .arrampicamento 
« Cesare Mores » organizzato dal
la nostra Sezione,roccia. Diretto
re Giuseppe Adam^ (C.A.A.I. Mi
lano); vice direttore Beretta Li
bero éj Palladlni Nino; Istruttori 
Batteiiani Ezio, Beretta Luigi. Ra-
spagni Enrico Galimberti Piero, 
Ghislnl Luigi, Speri Sergio e Tor
retta Roberto. 

Alla fine del Corso la direzione 
ha giudicato idonei i seguenti al
lievi con la qualifica: Beretta 
'Wanda buono, Pistorl Lamberto 
buono, Alberico Fernanda, buono, 
Albonlco Ettore ottimo. Conti Ma-
rìq buono, .Frare Beniamino, buo-
lió, •' Larléelila ' 'Vito ottimo^' ILOSI 
Plerci,,,buone MoiifleUlnl Pietro 
ottimo,-- Pagani -Pompeo' ottimo, 
iPassihl Cesa'ré : discreto, '' Péirano 
lAi-tutó buoriò'*'' . "•'"•"• W 
• L a ' sede si è r i a p'e r t â - ed 
è a disposizione tutte le sere col 
suoi saloni, tavoli da' ping-pong,-
bigliardo, ecc. 

FERRARA 
I s o c i , riuniti In assemblea, 

hanno nominato il nuovo Consi
glio direttivo • nelle persone se
guenti: Chalilydott. Ing. Vittorio 
presidente; Fabbri perito agràrio 
Renato, vicepresidente; Lombardi 
Mario, segretario-cassiere; Azzini 
dott. Ing. Alfredo, Borgattl ra-
gioner - Luciano, Bravosi Cario, 
Brune prof. Cario, Ciampi' dottor 
Antonfrancesco, Dalia Penna mar
chese Giuseppe, Finzl Renato, No-
nato dott. Maurizio, Vaccari M.ra 
Laura e Zannlnl dott. l i ^ . Giro
lamo, consiglieri: Blsl rag. Luigi, 
Roncati geom. Ennio e Stefani 
dott." Giorgio, revisori del conti. 

La Sezione ha compiuto impor
tanti escursioni alla Paganella, al 
Rifugi Vazzoler e Coldai con a-
scenslone ai Civetta, ai R i f u g i 
Graffer e Tuclcett con ascensione 
a Cima Brenta. 

ViaS.lìernariliiio.3-Tel. 7{)i)-178 
IL XXV ACCANTONAMENTO 

SOCIALE. — Si è chiuso il 23 u. s. 
a Plamplncleux (Courmayeur), e 
anche quest'anno il successo è sta
to più che lusinghiero. Poco nu
merosi 1 partecilpantl al primi 
due turni causa l'incertezza del 
tempo, ma Intensa l'attività alpi
nistica che durante tutti i cinque 
turni svoltisi è stata di' partico
lare interesse. 

11 Dente del Gigante, 11 Dolent, 
le Petit Capucin, (via Derege), la 
Leschaud, li Bianco, les Grandes 
Jorasses, l'Aigullles du Midi, la 
Tour Ronde sono stati ripetuta
mente scalati dai più allenati; gli 
altri hanno raggiunto 1 vari rifu
gi della zona (Boccalatte, Noire, 
Gervasutti, bivacchi della Brena 
e Frebuzie, Rifugio Torino, Eie
na, ecc.) nonché effettuate escur
sioni al Chécruit, Lago MIage, Pi. 
ramid Calcalre in Val Veni, Col 
Maiatra ecc., nonché le traversa
te collettive dal rif. Torino'al rif. 
Midi per il battesimo del ghiaccio. 

C o m e di consueto durante 1 
giorni di riposo sono state impar
tite istruzioni pratiche sul sasso 
scuola con l'assistenza del nostri 
Bonacossa e Gaudenzi. 

I direttori di turno e 11 perso
nale si sono prodigati per rende
re il più possibile confortevole il 
soggiorno all'accantonamento. 

Bonacossa e Monticelli hanno 
effettuato l ' i l agosto la salita al 
Cervino per la cresta'del Furggen, 
rientrando 11 giorno successivo. 

PROSSIME GITE. — 6 corr: 
Raduno post - accantonamento in 
Grignetta; partenza ore, 6.30 piaz
zetta, '««..RSsWe; quota.L. 800,, pfO-
gramrha dettagliato in sedè. 
-".19-20-corr; Traversata Albigna-
S d o r a , in collaborazione col 
C.A.I. Sono iniziate le iscrizioni: 
dato il limitato numero di posta
si prega di affrettare le Iscrizioni 
specialmente pey„colqro che sono 
sprovvisti di passtiporto. 

Gite effettnate. — In giugno e 
luglio sono state effettuate con 
buon concorso di partecipanti, gi
te ai Corni di Ganzo. Grignetta, 
Val Masino, Rif. Ponti. Dolomiti 
(Sella) e Cd delle Loccle con fer
mata obbligatoria al Rif. Zambo
ni per il tempo .pessimo. 

Sezione S. E. M. 
Gita all 'Eggisliorn 
Pel 13 corrente è indetta u-

na gita all'E ggishorn (m.2926), 
elementare, adat ta per tutti. Il 
panorama che si gode da tut t i 
i punti è grandioso e abbraccia 
le cime del Vallese e del grup
po della Jungfrau. Dalla vetta 
dell'Eggishorn si ha la visione 
del ghiacciaio dello Aletsch, in 
tu t ta la sua lunghezza, un lem
bo del quale va a morire nel 
lago di Maejerlen (m. 2324).' 

Le quote vanno da L. 3000 a 
L. 3900, a seconda della combi
nazione e del mezzo di traspor
to (pullman o treno) ; non soci 
supplemento di L. 250. Parten
za da Milano sia in pullman 
che in treno nel pomeriggio 
del sabato; l 'arrivo a Milano 
è previsto fra le 22 e le 24 del
la domenica. 

In sede il programma detta
gliato con le 'gite facoltative. 
Iscrizione al passaporto con 
chiusura entro 1*8 corr. (spesa 
sulle 500 l ire) . Diret tore di gita 
Luigi Scanavino (tei. 876-635}.. 

• ,̂ - . — « — 

Venèminiiita in < feltidohe^ i 
"' Per domenica 20 corr. viene 
organizzata •} la • tradizionale 
kVènderHniiàtìi'»' seÌiiiWa.''&' Pia
nella Valtidone (Piacenza), col 
seguente p rogramma: partenza 
da Piazza Castello in pullman 
alle ore 7,30 precise pet Ca
stel S. Giovanni; visita alla 
Cattedrale. Arrivo a Pianello e 
visita alla Centrale elettrica 
Valtidone. Colazipne e vendem
miata alle 12,30. "Partenza per 
Grazzano^Visconti alle ore 15; 
visita del caratterist ico origi
nale centro in stile medioevale 
con manifestazioni folcloristi
che in costume del '400, Par
tenza per Milano alle 18,30 con 
arrivo in piazza Castello alle 
20 circa. 

Quota L. liOO comprendente 
viaggio in pullman, colazione 
ottima (escluso vino) in risto
rante, uva a volontà; Colazio
ne esclusa L. 900. 

Prenotarsi non oltre l'S cor
rente in sede o presso Danelli 
(tei. 890-801) con versamento 
della quota. 

Direttori di gita Castellini, 
Danelli e Galmozzi. 

LUTTI. — Il caro Ismenio 
Usuelll è stato colpito da atroce 
lutto con l'Improvvisa tragica per
dita del figlio Petruccio, pure no. 
stto socio, caduto dai Sasso Porr 
dot durante una scalata, come ri
portato dai quotidiani. Alle con
doglianze già espresse alla deso
lata famiglia.con telegramma del 
Consiglio, aggiungiamo quelle' a 
nome dei soci tutti e del giornale. 

Pure l'amico Ettore • Costantini 
è in lutto per la morte della matn. 

ma signora Maria Tronchi, di an
ni 74, deceduta li 29 luglio scorso 
in seguito a malattia. Ai funerali 
la S.E.M. era rappresentata da 
alcuni consiglieri e soci. Al caro 
Costantini rinnoviamo il nostro 
più vivo cordoglio. 

Le imprese di Aiitoniolì 
Il nostro consigliere Aldo An-

tonioll è un alpinista in gamba, 
come si sa. E lo ha dimostrato 
una ennesima volta durante le 
sue vacanze, compiendo con l'aiu
to della guida Achille Compa
gnoni, il 7-8 agosto la scalata del
la Dent d'Herens; via' Albertlni e 
la traversata per le Punte Bianca, 
Carrel e Maquignaz. 

Arrahipicata s u;b i t OJ Impegna
tiva per la verticalità e friabili
tà della roccia. Do^o, il primo sal
to, ve. n'è un. sècoado,, U.più dif
ficile di tutta la salita .per espo
sizione e scarsità ai appigli. In 
questo tratto vennero trovati 3 
chiodi a breve distanza l'uno dal
l'altro, di cui uno venne usato. 
Poi la cresta si fa meno verti
cale; l'arrampicata è sempre dif
ficile ma più divertente. Arrivati 
cosi al bivacco Albertlni, i due 
fanno uno spunto e riprendono a 
salire verso la vetta, pervenendo
vi'alle 18.''Dato 11 bel tempo de-
'cl(Jòr(6' di'"Ihiiiare la disceStf'tér 
la .punta..Siàhqa;,"nij[à;,';ls( trovano 
di frorite a una cresta' cpmplfet'a-
'ìnenfé.'lAìitei'atà che 11 m>\m » 
giochi ' d'equilibrio ,'fra crestine 
affliate e vertiginose; e sfasciumi 
che obbligano a proseguire cori e. 
strèma cautela. • Alle 21 tra' la 
Punta Bianca e Ja Carrel trova 
no un piccolo ripiano, ove trascor
rono la notte. Al mattino dopo tro
vano la fessura della Punta Carrel 
piena di neve e ghiaccio; dovran
no assicurarsi e faticare per ri
salirla, spingendo. 1 sacchi sopra 
le teste. Discesa la,fessura e pas
sando per la Punta Maquignaz ar
rivano al bivacco: del Col Tour-
nanche; per 11 crestone di roccia 
e poi per neve scéndono verso il 
Breull dove giungono alle 14 dopo 
23 ore effettive di arrampicata. 

L'11-12 agosto altra impresa di 
grande interesse: Cervino-Cresta 
di Furggen-vla, degli Strapiombi. 
DaH'attacco, dove arrivano che è 
ancor buio, la cresta è facile, ma 
esposta con vetrato fino alla ba
se degli strapiombi, ove giungo
no alle ,6,30. Trovano- un chiodo 
e ne usano uno del loro per supe
rare, il passaggio più esposto e 
difficile di tutta la salita; quindi 
inizia una serie di dllficoltà che 
11 impegneranno continuamente 
al massimo. Sono sulla cresta, 
versante di Zermatt ; trovano un 
cordino, resti sulla scala usata 
nella prima salita, parecchi chio
di, di cui qualcuno viene recupe
rato e prima di uscire sul versan
te del Breull ne usano due del lo
ro. Salita sèinpre dura che richie
de estrema cautela finché arriva
no sotto la vetta. Sono le 9 del 
mattino : i due hanno impiegato 
ore 6,30 dalla stazione d'arrivo 
della funivia dei Furggen alla 
Croce del Ceh'tno e soltanto due 
ore e mezzala- fai;̂ ,s gli strapiom
bi; alle 11; sono alla-Capanna 
Amedeo. '•••' ^ 

• LINGUAGLOSSÀ 
Il 19 luglio questa Sottosezione 

ha organizzato la tradizionale a. 
scensione al cratere centrale del
l'Etna, con la partecipazione di 
numerosi soci e 'Simpatizzanti. 
Favorita da tempo Ideale, la gita 
ha profondamente impressionato 
1 novizi per la spaventosa continua 
attività della voragine del 1911. 
Facevano parte della comitiva 
6;rupp^, di, francesi, .accampati., nel-
'la pineta di Llnguàglossa.-ove-per 
i mesi, di luglio, e agosto,Aerano 
state, piantate 20 tende, per ospl» 

• Indetto dal Comune dlTliiiguà-
glossa con là collaborazione di 
questa Sottoseziorie è stato in
detto per 1 mesi di agosto e set
tembre un concorso per la più 
bella fotografia della Pineta loca
le nei suoi aspetti estlvo-lnverna-
11. Possono parteciparvi tutti 1 di
lettanti dell'Isola con un numero 
illimitato di foto riguardanti il 
versante nord dell'Etna; ricchi 
premi in denaro saranno assegna
ti alle prime 10 fotografie classi
ficate. I 

LIVORNO 
«La montagna, medicina del cor

po», è 11 titolo della conferenza 
tenuta — per conto di questa Se
zione — alla Casa delia Cultura 
di Livorno il 12 agosto dall'illu
stre medico prof. dott. Giulio An. 
zilottl. Ad essa hanno assistito 
autorità, soci e numerosi Intellet
tuali. 

Il prof. Anzilottl, presentato dal 
nostro presidente signor France

sco Ceci,„ ha lungamente parlato 
Sul benefifcl effetti che l'aria mon
tana ha sul corico umano e' .sui 
ìattori che a "ciò contribuiscono. 
JL'oratore concludeva con un Inno 
alle Immacolate solitudini^ ^alpine, 
saiutato dall'applauso del pubbli
co convenuto. 

MESTRE : 
L'attività estiva ha visto le se

guenti manifestazioni e gite: Mag
giolata-al Rifi Bristol al.Col To-
ront; Rif., Carestlato dà Passo 
Duran, coti discesa : pet la Val 
CSarpassa j ( Listolade: Rif, Loca
tela alle Tre Cime, da Misùrlna al 
Rlf,, Caldàrt, e al Locatelll; Grup
po , del .Brènta,' da Madonna- al 
Rlf. Tucicett,, Sentiero Orsi; Boc
ca di Brenta, Rif. di Brenta, Ma. 
donna; Gruppo del Cadlni di Mi-
surina, da Misurina al Passo del 
Toccl, Forcella, del Nevaio, For
cella delia Neve. Misurina; Grup
po del Peperà; Strada degli Alpi, 
ni da Mosso al Rif. Zsigmòndy-
Comlci, Rif, Sala e discesa a Ba-

f ;ni ;di Valgrande; Pale di S. Mar
ino, da S. Martino di CastrOzza 

al Coi Verde, Rif. Rosetta, Cima 
Rosetta, Rif. Pradidall e per Val 
Canali discesa "a Villa Wellsperg; 
Gruppo, del Cktinaccio, da Vigo 
di Fassa al Rlf. CfampedIS, Rlf. 
Vajolet, Catlnaccip di Antermoia. 
Rif. Antermoià, discesa S Màzzin; 
Monte Schiara, da Belliino-Gloz 
al rif. 7:o-Alpfnl: Monte Antelao: 
da Calalzo per la Val d'Oten al 
Rif.-, Calassi. Antelao e discesa a 
S. Vito di Cadore, i 
; <La sede SÒtìlaie, Inaugurata 2 
annl''̂  fa, nell'estate si dimostra 
già; Inadeguata' data l'assidua fol
ta ' frequenza''dei soci.-• • 

Il 29 luglio-seorso il Consiglio e 
poeftl'-fntiml hanno voluto i nffinls 
testare al Pf^idente Arturo Bo-
nesso,- èhe.coBJiplva 1 SOanni; Taf, 
fpttuos»" amleiila . éicrlflonoseenza. 
del soci per la su^,Completa dedi
zione alia Segone'. Agli auguri 
degli, amici mestrinl uniamo an
che 1 nostri pisi fervidi perchè per 
molti anni ancpra; Bonessp possa 
guidare, questa. Sezione tanto at
tiva. . • . ,- .,-. i • , 

PAir A|>JZA 
Pel 6 corrente è iiidetta là, quar. 

ùta edizione djelia -tnarcia alpina 
di,^rt^olarità .a squadre,per la 
Coppa Luigi Cadorna; dotata di 
numerosi premi.- La: gara si svol
gerà sul percorso Rovegro, (Dosso, 
gno, Ponte Casletto,' bivio di"Bl-
gnuno, Casaracce, Pizzo Fayé, Al
pe' Ompio (Rlf. CAI Pallanza), 
cappeilétta di tErfo, 'Rovegro, 'O-
ratório di Santino, Bieno, Cavan
done, Suna, pallanza, di circa 25 
chilòmetri con' dlsiivello di me
tri 1150. • *" ••-.' 

Le • Iscrizioni^ acconìpagnate da 
L. 500 per squadra, dovranno per
venire a questa Sezione éntro 11 
S-.corrente. • , • '' . -••; .•,; 

Gite Settembre-Ottobre 
Set tembre: 19-20: Gran Sas

so (m. 2914). Gita nazionale 
organizzata della Sezione di Mi
lano. Inaugurazione del' sentie
ro «Guidò Brizio». 

27: Sperlonga-Gàeta. 
Campocatino "- Hocfonaria -

Trisulti - Collepardo. 
Ottobre: 
3-4: Alpi Apuane (M. Sagro, 

Pizzo d'Uccello, Cresta Garne-
rone, M. Grondilice). In colla
borazione con la Sezione * di 
Carrara. 

3-4: M. Magnola (Oviiidoli-
Massa d'Albe). -

4i M.Morxamenti.... . . , , „,, ,.., 
lO-ll*:- Grati Sasso. Gitó *ESCM'. 
11:-M; Argentario. Gita dei 

venticinquennali. 
10-11: M. Cucco - M. Catria. 
17-18: Raduno Direttori di Gi-

ta a Rovere. 
24-25: M. Sirente (Rovere-

Aielli). • • 
24-25: Pizzo d'Età. 
25: Fontecampitelli, 

Gite effettuate 
GITE DI AGOSTO: Gran Sasso 

(dir. Don F. Norese), . Il 1-2 a-
gosto un gruppo di 7 soci si è 
ancora una volta diretta al Gran 
S a s s o , malgrado il prevedibile 
gran caldo. Alle 6 di domenica già 
eravamo alla Vetta Occidentale, 
raggiunta per la « direttissima » ; 
è seguita la, discesa alla ;forcelia 
dei due corni fino 'all'attacco d'el
la via DaneSl al^Coriia'Piccolo, 
via ohe fù;:segulta inizialmente, 
mentre nella, parte superióre.'si 
adottò quella tBerthelet-Chiaravl-
gllo, assai divertente, malgrado le 
scale e le corde fisse; ritorno a 
Campo Imperatore per là via nor
male. Ore di marcia 11 circa. 

Alpi Marittime (dir. Don F. No-
resé). — Sette soci,hanno parte
cipato a questa Interessantissima 
gita, ' ohe per la selvaggia bellez
za del monti visitati e per le ami
cizie strette con alpinisti d'Oltre 
Alpe, ha soddisfatto tutti 1 parte
cipanti, malgrado il tempo non 
sempre perfetto. Siamo rimasti 
commossi delle premure dimo&tra-i 
teci dal segretario delia Sezione 
di Cuneo, che ha voluto personal
mente riceverci alla stazione e 
darci 1 suoi preziosi consigli. An
che alla Sezione ligure vada il no. 
stro ringraziamento per 1' acco
glienza preparata al Rif. Pagar!. 

Ecco, in breve, l'attività svol
ta. Venerdì 14. arrivo a Entraque 
del primo gruppo che ha prose
guito per Terme di VaVdleri con 
meta li Rif. Questa ed il Prétous. 
Purtroppo un violento acquazzone 
ha' interrotto la gita e il gruppo, 
dopò una lunga sosta in un fie
nile, è ritornato ad Entraque nel. 
l a ;tà'rd3, .If^ra^Al's^liJpnlànao'sr " òt-
'tljiiamènle, in "uh pag^Uaio.. 

Sàbato' 15::'appena-ratrlvat'ò-, li 
,?^Piiftp.; ^upao,.,.jMT),ejvzaj,p,ei;.,41, 
nìf>vagatì -(m. 265Ò), raggiunto 
In serata dopo un'altra prolunga
ta sosta sotto una tenda di peco
raio, durante un violentò tempo
rale. , ^ 1, 

Domenica 16: era in program
ma l'ascensione del M. Gélas. Il 
tempo poco promettente d e l l a 
mattina ha fatto ritardare-la par
tenza e quando finalmente,' dopo 
la scalata di un ripido canalino, 
abbiamo raggiunto il Colie della 
Maiedla, Il Gélas era fuori della 
nostra portata, anche perchè pre
vedevamo altri acquazzoni pome
ridiani. Abbiamo perciò ripiegato 
sul M. Maiedla (m. 3061). rag
giunto dopo breve e facile arram
picata. Dopo breve sosta, ritorno 
al Colle e poi giù per canaloni e 
salti di roccia al Lago Lungo e 
da 11 al Rlf. Nizza (m. 2265) del 
C.A.F. Là, durante 11 primo ac
quazzone p o m e ridiano abbiamo 
fatto amicizia con un gruppo di 
alpinisti d'Oltre Alpe con arppun-
tamento a l M . CJhafrlon il giorno 
successivo, quindi, sotto l'acqua, 
ritorno al Pagarl in serata (ore 
di marcia '9 circa). 

Lunedi 17: ascensione a l M. 
Chatrlon (nj: 3070) ed Incontro In 
vetta con le due ragazze di Nizz i 
(Monique e Ellane), che In segui
to, attraverso li Col de Pous, so
no state accompagnate fino alla 
loro meta, il Rlf. Kleudgen, sito 
In mezzo a una magnifica caténa 
di laghi alpini; Nel pomeriggio ri
torno al Pagar! per II Lago Gela
to ed il Col de Pous, stavolta sen
za il rituale acquazzone (ore di 
marcia 11 circa). 

Martedì 18: discesa la valle e 
proseguimento.della conjitlva (sai. 
vo.ìl cueco-sguattero, che ne ave
va abbastanza) per Gressoney la 
Trinile. 

Commissione, gite. — Prossima 
riunione, mercpledi 9 corr., ore 
20.30. 

Direttori di gita.; — Prossima 
riunione, mereoledì 16,corr,, ore 
20.30. • - „ ... . 

NOTIZIARIO 
Sorrisi — Il 1,8 agosto sono nati 

Corrado e Stefano Mattia, figli 
del socio Mario Mattia. Congra
tulazioni e au'gijri. : ' 

Croci; — Il socio Mario Minettl 
è deceduto dojK) lunga e'^penosa 
m'alatila 11 20 ;è&osto. ' 

Alla fanilgll8"le 'più affettuose 
condoglianze, i , 

ACCANTONAMÌENTO AL HIP. 
ROMA PER I . GIOVANI DELLE 
SCUOLE MEfilE, 7- Ottimo e 
bTillantoj :»otto .,ognl putito .-dttttif 
sta 11 Tisuitatc^-iotlenutor ben 89 
giovani dal 12, al 47 anni di ambo 
1 sessi si sonb-tavvicendatl nel 'tre 
turni ,di agosto,,;,,. , . , , , .-

Attività lntei)sissima che ."si pom-
pendla né\ 'seguenti dati: sei- a-
scenslóni al,,M. Nevoso ,vla nor
male e unà'^pei;" la direttissima 
(Ghiaccio frontale)'; due ascen
sioni alla Bocchetta Nera e una 
ai Mónti Magro,: Pianalto, 'Spro
ne delle Vedrette, Cima Dodici, 
Dorso Grìgio'é seraccàte del M. 
M a g r o . ":, • , •' 

Le gite sono state alternate al
le lezioni di roccia e ghiaccio. 

Graditissimi^ le' visite- del pre
sidente .Datti,. del consiglieri Bot
ti e Gtori e del ool. Boffa della 
Sede centrale,; il quale ha pre
senziato a una lezione di rpccla, 
impartendo ai ragazzi ! suoi pre
ziosissimi consigli, seguiti da di
mostrazioni pratiche di c o r d a 
doppia. •.' ' • 

.,: Ottim?* come seinpre, la colla-
bòfazioné dé|l'ittfatiba'bile profes
sor'! Glàéomo » Indelicato, coadiu
vato quést'anno.-rdeIla professores. 
sa e dail'.'Presld^'Vivona. 
'" Alla riuscita "dell'accantonamen
to hanno validamente contribuito 
rihstàhcà'blle Srlziò Raffaele e il 
segretario d e 11' accantonamento 
stesso GabrieU'Giovanni. ,-, 

Ai- termine' dell'accantonamento 
1 giovani hantio co'mpiutò un giro 
turlsticq visitando San Candido, 
Dobblaco, Cortina d'Ampezzo, il 
Fàloria, la CSipanria Tóndi e, Il 
lago di Misurina. » . . 
. ACGANTONAIVrENTO DI BOR-

CA DI CADORE. —''Briliante sot 
toogni punto di vista anche que
sto, che é tuttora in corso e al 
quale hanno partecilJatò' circa ' 200 
persone. " '-" '-,, .'• ; ^ 
..'Offerte,',.-^ fi'signor pattagllnl 
ha offerto, alla Sezlon'e'2 piccoz
ze. Un bastone e un voluminoso 
pacco di libri e carte topografi
che. Lo '.ringraziamo •l'VivanKente 
per il gradito omagèlo. ' 

Mostra .iotografica. . accantona
mento Rif. Roma. — Nel salone 
•della Sezione verrai raccolta entro 
la prima decade di settembre una 
serie cotwpletj^ d i - t u t t e le foto
grafie fatte al Rlf, Roma. 

Invitiamo i soci e: in particola
re le famiglie del giovani a pren-
^ r e ' visione d«lla documentazione 
•fotografica, dglla/ attività, svolta 
dai'hBstri ragtiizzi:-/'' 
;.-J8CI.GAI;J'-^' 'II;:9 lugHo"\i"Si'^la 
assemblea! generale dei soci, riu
nitasi neilocall della Sede, ha pro
cèduto alla ' eiezione del n u o v o 
Ckinsiglio direttivo che è risultato 
cosi conipostot' presidènte Usse-. 
glio Lorenzo: .consiglieri: De Val
va Antonio,' Milani 'Franco, Rocca 
Francesca e Stipa Claudio. 

S.U.C.A.I. Roma 
' ATTIVITÀ'''fiSTlVA."—: Nono
stante parecchi' soci siano' ancora 
nel.vari gruppt delle. Alpi, si han. 
no già .alcune 'ri.ótizie, che indica
no -, che anche ,(lùestó anno l'atti
vità alpinistica è stata notevole. 

Nel gruppo df 1 Bianco, dove si 
era" riunito un gruppo di nostri 
soci-, l'attività è stata limitata dal. 
le condizioni del tempo; molto In
stabili. Nonostante ciò sono state 
effettuate alcune belle salite nel 
gruppo delie Algbilles dé'Chamo-
nix e nel versante italiano. Nelle 
Dolomiti, Invece, dove il tempo è 
stato lnlgllorè,'''sono state effet
tuate Impoi-tanti salite nei grup
pi: del • Sella, Sassolungo, Pale di 
S. Martino, carne di, Lavaredo, 
Tofane, Civetta; ed altri. 

Le notizie qui riportate sono In
complete e ci riserviamo quindi 
di dare un elenco completo delle 
salite con tutti: i particolari nel 
prossimo numero. 

LIBRO DELLE SALITE. — Si 
pregano vivamente isoci che man 
mano rlentr£)no: a Roma di farci 
avere un elenco delie salite effet
tuate nella stagione estiva ed e-
ventualmente di tutte quelle che 
non fossero state comunicate in 
precedenza. 

I dati da Indicare sono: data, 
cima, gruppo, denominazione del
la via, compagni di cordata. 

L'Assemblea aniìiralifi 
\* ;-, . , ". Vi*** 

del C.A.I. Valtellihese 
La sei'a del' 7 luglio scorso, 

nel salone della Banca Piccolo 
Credito.Valtellinese di Sondrio, 
è stata tenuta l'assemblea an
nuale dei soci della Sezione 
valtellinese. 

Il Presidente della Sezione 
ha iniziato il suo dire ricordan
do la ' scomparsa del Sen. En
rico Falck che fu f ra , i più 
generosi sostenitóri dell'am
pliamento della Gap. Marinelli. 

Ha dato poi notizia di un'ini
ziativa del socio Rev. Don Pli
nio Gugiatti che, portato alla 
più alta carica dell'C^diné Sa
lesiano in Sicilia, fedele alle 
sue tradizioni alpinistiche, sta 
facendo sorgere un Rifugio sul
l 'Etna a 1700 m. 
, Ha • ringraziato i parlamen

tàri valtellinési per l'affettuoso 
appoggio fin qui sempre accor
dato -alle iniziative sezionali, ha 
espresso la fiducia che anche 
nel corso della nuova Legisla 
tura non mancherà alla Sezio
ne,!'auspicato efficace aiutò dei 
Rappresentanti della Provincia 
in seno alle due Camere. 

Il Presidente ha poi riferito 
sulla -vita sezionale, mettendo 
in • rHievoa'l'atttvi'tà'ralpìiiistkà-
svolta dai soci . nella • decorsa 

colare la .scalata della parete 
nord del Badile compiuta; dai 
soci della Sottosezione di Mor-
begno Felice .Bottani e Giovanni 
Riva, , nonché la prima ascen
sione della parete Sud Es t dèi 
Pizzo Gemelli nel gruppo del 
Bernina ' compiuta dai consoci 
Lorenzo Giana e Sergio Molla. 

Ha ricordato pure la gita so
ciale in Val Roseg tenutasi in 
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ACCANTONAMENTO A PASSO 
ROLLE. - Il 30 agosto si è feli
cemente concluso 11 XXXII Accan
tonamento , sociale alla Capanna 
Cervino. Malgrado : il tempo non 
sempre propizio, è stata svolta u-
na discreta attività escursionisti
ca. Alcuni fra 1 migliori nostri 
giovani hanno anche compiuto In
teressanti arrampicate sul Cimon 
della' Pala e nel gruppo dei Bu-
reloni. ,^ ' 

Peccato che l'increscioso in
cidente toccato al socio prò/. 
Don Enrico Cattaneo sia dive
nuto di pubblico dorninio e che 
i fatti, come purtroppo succede 
spesso, siano stati falsati ed ec-
cessiviamente drammatizzati 
dalla stampa quotidiana. 

E' statò un banale, fortuito 
incidente che poteva toccare a 
qualsiasi alpinista. Don Enrico, 
che comandava la cordata di 
testa durante l'ascensione alla 
Cima Rosetta per la parete 
S.O., è <i partito •», per il cedi
mento di un appiglio, ferman
dosi qualche metro più in bas
so. Nella caduta, oltre a pro
dursi qualche lieve escoriazio
ne, ha picchiato fortemente la 
caviglia sinistra e doveva ri
nunciare al tentativo di ripren
dere l'ascesa. I suoi compagni 
di cordata, ed altri lo aiutarono 
a compiere qualche centinaio 
dlMetrì.t'oerso-la'via-'nOimtiU, 
ma Don Enrico — visto 'che 
non'sarebbe riuscito'a raggétn-
gere con mezzi propri il Rifu
gio Rosetta — feOe cfiiedere 
aiuto prima che si facesse notte. 
Infatti) dalla capanna partirò, 
no due portatori,, che raggiun
sero- l'infortunato, e ad essi si 
aggiunge pi'Jt fardi l a guida 
Franceschini. Data l'ora tarda, 
si decideva di rimandare la di
scesa al mattino seguente. 

Visitato dal medico, Don-En
rico, dopo un bendaggio rigido, 
rientrava alla Capanna Cervi
na, sede dell'Accantonamento, 
e dcypó due soli giorni di im
mobilità riprendeva, sia pure 
aiutandosi col bastone, là mat
tutina discesa al Passo di Eol
ie per la celebraaione della 
S. Messa .quotidiana. , 

La guida Franceschinì ed i 
portatori — sìa detto per incli 
so — sono s ta t i lautomente re
tribuiti. 

Programma gite 
13-13 cori.: Valmasino - Rlf. 

Omlo (in sostituzione della gita 
al. M. Rosa in calendario per 11 
5-6 corr.). Sarà noleggiato un pull
man solo nel caso che si raggiun
ga un numero sufficiente di Iscri
zioni entro martedì 8 corr. Pro
gramma dettagliato in sede. 

19-20 corri Rifugio F.A.L.C. al 
Pizzo Varrone. Vogliate interve
nire numerosi all'annuale gita al 
nostro Rifugio! 

L'utti - Profonde, cristiane con. 
doglianze porgiamo al socio don 
Achille Bramati per la perdita del
la mamma. 
, Pelicitazioni,vivissime porgiamo 
al M. R. don Giuseppe Bratti, neqt 
Preposto jiUa Parrocchia di San 
Paolo In Gantù. 

Nella F. LE. 
1 Trofeo Cadati della montagna 

Il 13 corrente ad iniziativa 
della Sezione alpina doll'Unio-
né GioVane Bièlla, si dispufetà 
la . quar ta edizione del 'Trofeo 
(jadu,ti,/delJauMofl.tagnflt> gara 
nazionale di marcia alpina di 
regolari tà a pattuglie, valevo
le 'per l'aggiudicazione del Cam
pione d'Italia F.I.E. 1953 e pel 
campionato assoluto provincia
le e biellése. , 

La manifestazione avrà ini
zio al mattino presto con la ce
lebrazione della Messa in ri
cordo dei Caduti della monta
gna nella cappella della- Colo
nia Zegna in località Margo-
sio-Panoramìca Zegna. Alle ore 
7.30 avranno inizio le partenze 
delle pattuglie da Ca'Jlera di 
Trivero, su un percorso e con
trolli segreti di km. 30 circa e 
con arrivo a Bielmonte-Panora-
mica Zegna. 

Alla classifica per il Trofeo 
F.I.E. e assegnazione del titolo 
di Campione d'Italia, concorro
no solo le pattuglie iscritte al
la F.I.E. i cui componenti sia-
no muniti di cartellino 1953; la 
gara, però, è libera a tu t te le 
pattuglie di società, enti, Enal, 
gruppi sportivi, corpi milita
ri, ecc., federati 0 no alla F.I.E. 

Le 'iscrizioni, da- inviarsi all'U
nione Giovanile Biella, via Bat
tistero 5, Biella, accompagnate 
dalla tassa di L. 400 per le fe
derate , alla F.I.E, e L. 500 per 
le altre, ' si chiùderanno II 10 
corrente; i concorrenti devono 
aver compiuto il 17? anno. , . 

I premi di rappresentanza 
sono ben 2S; quelli individuali 
51;, oltre- ai diplomi; vi sono 
inóltre numerosissimi . p r e - m i 
speciali. 

occasione della 'inaugurazione 
della rifatta Capanna "Tscher-
và," su ' invito "'degli' amici "della 
Sezione Bernina-derc.A.S'.", 'alla 
quale parteciparono circa fCìn-
quanta soci. Il maltempo ha 
purtroppo ostacolato il rego-
lare svolgimento- : delle altre 
gite e ascensioni cbe erano 
state programmate. 

Quanto'.alle pubblicazioni a l . 
pinistiche che interessano la 
zona, il Presidente ha annun
ciato l'uscita della Guida «Da 
Rifugio a Rifugio» del T.C.L 
per le . Alpi Retiche , é la prps-
sima pìibblióaziorte" dèi .volumi 
p e r le próJMe e' il Qi^Mò "̂ ^̂  
Bernina detta «'Gtilda "dei-Mob-
tl d ' I t a l i an i opere , t i i t tè. p re . 
disposte, con la nota compe
tenza, dal',dott., Silvio Saglio. 

Ha dato notizia, inoltre, del
l'impostazione di , una « Guida 
breve della provincia di Son
drio » che per cur i particolare 
del socio rag. Bombardieri ver
rà pubblicata, in diversi Vo
lumi che usciranno successiva
mente pe r zone flr\o, a com
prendere- tut to il territorio del
la provìncia. Per i l ' p r imo vo-
vbiume introduttivo, che verrà 
rfato ^llé 'stampe nel. 1954; èS'già 
,s}:a]̂ a3 a |s icurata ancbB^jJ^i col. 
labofazltine di e M r S i r l r m e . ^ 
"Il":"(Tbiisiglioi,ha'jfW"bltd;' {)ra-
ticHe, 'nel passato 'stòica per . i l  
collegamento dell'alta Valma-
lenco con la rete telefonica 
nazionale e grazie al cordiale 
interessamento d e r Prefetto e 
dei Comuni interessati si arri
verà sicuramente e presto ad 
una soddisfacente soluzione. 

Sempre per l'interessamento 
del Prefetto e per merito dèi 
locale Corpo delle Foreste, ' è 
già stato ' dato inizio alla co
struzione di una mulattiera che 
col legherà 'd i re t tamente l'Alpe 
Franscia (m. 1600) con l'Alpe 
Musella (ni. 2000), 'passando 
per l'Alpe Foppa. La nuova 
bella via, che si sviluppa fra 
pinete e. che oftr? • interessanti 
scorci panoramici fin qui igno
rati, sarà quanto prima inte
ramente percorribile. 

Presso la Marinelli i lavori 
sono continuati con ritmo ala
cre cpme possono constatare 
tutti, i visitatori, e in agosto 
sono terminat i e perlinati il 1° 
e 2° piano dell'ala nuova dèi 
Rifugio. Come sempre sono af
fluiti numerosi i contributi: t ra 
i più importanti quello del
l 'Ispettore del Rifugio, in co
perte e cotone per il rifacimen
to dei materassi, della Acciaie
rie e Ferr iere Falck in ferro e 
della Pirelli che ha offerto 4 
materassi in gomma-piuma. 

Per la Marco e Rosa è stato 
disposto a che vengano at tuat i 
il riscaldamento a gas, la ri
verniciatura dèll'ihterno, il ri
facimento del muro di soste
gno, il rifacimento delle segna
lazioni lungo le roceie di Cresta 
Guzza. Per la Mambrettì è sta
to disposto l 'acquieto'di nuovo 
materiale • di arredamento a 
completamBfltb di quello già 
esistente. - • 

Al termine dell'esposizione la 
assemblea ha -vivamente elo
giata -11 > resocontU'.dGl iFresÌT 
deiitè) approvando' tahtó là- rè-
làabhe quanto il bilàìlciò, ' 'sii! 
quale ultimo aveva riferito il 
Segretario ed il Sindaco rag. 
Valmadre. 

Venne fnfiftè precèduto alla 
nomina -delle cariche sociali 
per l'integrazione del Consiglio, 
dopo ratifica della • deliberazio
ne presa recentemente dal Con
siglio di nominare un secóndo 
vicepresidente con l'incarico di 
presiedere la CamJnissione Ese-
cuti va della Marinelli e : degli 
altri : Rifugi del Gruppo del 
Bernina, Commissione che è 
stata riconfermata nelle per . 
sene del rag. Luigi Bombar
dieri quale presidènte e dei 
ragg. Bruno Melazzini ed Aldo 
Bonini quali membri. 

Tanto il Pr^esidente quanto 1 
Consiglieri ed i Sindaci uscen
ti sono stati riconfermati alla 
unanimità del votanti che am
montavano, con le deleghe, 
a 79. ' ; . ' . 

Il nuovo Consiglio Sezionale 
risulta cosi composto: prof, 
dott. Bruno Credaro, Presiden
te; dott. Giacomo Biglioli e 
rag. Luigi, Bombardieri, Vice
presidenti ; rag. Giuseppe Vido, 
Segretario; sig. Bruno Ange
lini, rag. Giacomo Bergom:, 
sig. Guido Bèttini, rag. Alceste 
Faggi, rag. Orlando Gualzetti, 
dott. Giancarlo Lambertenghi, 
rag . ,Bruno Melazzini, rag. Gia
como Pansera, Celso Tagni. 
Consiglieri; rag. Aldo Bonini, 
Bruno Bongìscia e rag. Mario 
Valmadre; Sindaci, . 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile ' e propr. 
Autorizzazione Tribunale Milano 
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tìa ripreso la confezione 
dell'abito alpino 

col 
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di purissima "lana 
garantito impermeabile 
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' Nell 'ul t imt 
'nutasi a Mi 
scorso, '-il -O 
del C A i l , <l 
déh t e 'gèrfera 
lome'o F igar i 
sidenti , segrj 

"'IÌ,"'TMI -anzitu 
fèn te 'ùmagg 
parola di F ig 
d e l l ' a w . .Daj 
parso In segi 
alpinistico. 

Dopo l'appi 
bali del le sec 
delle delibert 
presidenza, « 
costi tuire in 
una , Sottosez 
ma te », • al le 
Sezione di Ri 
" Venne esai 
zione tecnica 
v is tà .per i l 1 
l 'at tuale, p e r 

^'cìcòli bimes 
; Si è poi de 
prossima: r iu 
glio Centrale 
o t tobre p.v., 
compimento" 
v i ta del, c i 
alla,,Sezione; 
ganizzarè l e i 
lebfatiye. Cor 
maggio-'alla-' 
t i no .Sé l ì aa . ' 
,'.'ÌÉr, stata ' ;!) 
Commissione; 
iprof., Credar* 
e dò t t . . Lavi 
là proposta ,f 
rie di Róma 
ne di u n a cai 
feriori ai 18 
all 'unàìi imitj 
c u i i l Consig 
problema de 
l'alpinismo'ni 
libera, di 'épr 
sima. AéSeml 
l'istiìue'ionéy 
di sòci tipiiODai 
di età con q 
dificdndo con 

jdtS}3pS.t«J(?MÌj,( 
' ''!: Approvato 
dèlia Commis 
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l i ; 
il Pretr 

La] Con 
le dello "^po 
gnarai,^ bt 
nella sùà u 
importanti'^ i 
so all'tmanì 
conférmand 
pubblicato. 

La Con 
torio Partili 
presentava'-
mio 'Stessa, 
me di Cris 
della scoper 
conferisce,iì 
scalatori - di 
Norkey Ter 
ratteri esen 
liana in mi 
mento. Essi 
aveva resisi 
sando l'aspr 
stibìle ascet 
rozza deìl'u 
sita dello, ,»i 
dalla poloni 

n'Pren, 
stico, prezio 
mente esprc 
lenneménte 
del n attol 
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